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Come FOLGORE dal cielo, come NEMBO di tempesta



RIvIstA dell’AssOcIAZIONe

NAZIONAle PARAcAdUtIstI

d’ItAlIA (ANPd’I)

meNsIle dI INFORmAZIONe

AssOcIAtIvO, tecNIcO e POlItIcO-cUltURAle

… voi siete gli arditi
del cielo e della terra

N. 11-12/2019 S O M M A R I O
Giro d’Orizzonte 3
Eventi tristi 4
L’Editoriale 5
Attualità 6
Reparti in Armi 13
Attività delle Sezioni 15
Ultimo Lancio 29

cOPeRtINA

direzione, redazione, 
amministrazione, pubblicità:

ANPd’I – via sforza, 5 – 00184 ROmA
ccP 32553000 – telefono 06 4746396
linea militare 3/5641 – Fax 06 486662

www.assopar.it

Abbonamenti

Benemerito € 100,00
sostenitore € 50,00
Ordinario € 26,00

Una copia € 2,00
Numeri arretrati € 3,00

la Rivista è inviata gratuitamente ai soci
dal momento del rinnovo del tesseramento

Associata all’UsPI
Unione stampa Periodica Italiana

Autorizzazione del tribunale di Roma
n. 9385 del 3-9-1963

Iscritta al Registro degli Operatori 
di comunicazione (ROc) al n. 1265

Anno lXXvI dalla fondazione

Numero 11-12/2019

direttore responsabile: 

Fausto BIlOslAvO

direzione editoriale

e coordinamento:

Gavina ledda

Redazione:

Walter Amatobene

collaboratori/

corrispondenti della Rivista:

Raffaele capoferro, 

sandro valerio

Amministrazione: 

mario mARGARA

chiusura redazionale

stampa: 

stIlGRAFIcA srl

via Ignazio Pettinengo, 31

00159 Roma

tel. 06 43588200 – Fax 06 4385693

Grafica: 

ombretta.coppotelli@fastwebnet.it

chiuso in redazione: 

GeNNAIO 2020

Finito di stampare:

GeNNAIO 2020

le opinioni espresse negli articoli sono personali

degli autori e non rispecchiano necessariamente il

pensiero e lo spirito del giornale, né hanno riferi-

mento con orientamenti ufficiali.

cOllABORARe cON «FOlGORe»

La collaborazione è aperta a tutti ed è gratuita, gli

articoli e le fotografie, anche se non pubblicati,

non vengono restituiti. 

La redazione sceglie per la pubblicazione gli argo-

menti ritenuti più interessanti, riservandosi,

quando ritenuto opportuno, di apportare modifi-

che e correzioni allo scopo di una più corretta

esposizione. Faciliterete il lavoro della Redazione

inviando il testo che desiderate proporre, in for-

mato MS-Word o compatibile (*.doc; *.rtf; *.txt)

agli indirizzi e-mail redazione@assopar.it e/o

direttore@assopar.it allegate quando possibile

immagini fotografiche, e indicate sempre un reca-

pito telefonico; le immagini fotografiche a corredo

devono essere della massima risoluzione possi-

bile. 

Pro prie tà let te ra ria, ar ti sti ca e scien ti fi ca ri ser va -

ta. Per ri pro du zio ni, an che se par zia li, dei te sti, è

fat to ob bli go di ci ta re la fon te.

I dati forniti dai sottoscrittori degli abbonamenti vengono utilizzati esclusivamente per
l’invio della pubblicazione e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo (legge 31-12-
96 n.675 «Tutela della privacy»)

A PAGINA 25 dellA RIvIstA FOlGORe N. 9-10/2019, NellA PRImA PAGINA dell’INseRtO FestA dI sPecIAlItA
2019 vIeNe RIPORtAtO Il RAccONtO dI UN ePIsOdIO dellA BAttAGlIA dI el AlAmeIN, e cIOè QUANdO veNNe Fe-
RItO l’AllORA teNeNte BRANdI. l’ePIsOdIO è tRAttO dAll’AUtOBIOGRAFIA “AltRI temPI” del PARAcAdUtIstA
GINO cOmPAGNONI mA, PeR UN ReFUsO scAtURItO dA UN cOPIA/INcOllA dI UN PRecedeNte testO, RIsUltA
FIRmAtO dA cARlO mURellI. 
l’eRRORe AccIdeNtAle cI è stAtO seGNAlAtO dAl PARAcAdUtIstA GINO cOmPAGNONI stessO, che AvevA RIce-
vUtO UNA teleFONAtA dAl PARAcAdUtIstA cARlO mURellI, INvOlONtARIAmeNte cOINvOltO.

cI scUsIAmO cON eNtRAmBI I RedUcI PeR QUANtO AccAdUtO.

lA RedAZIONe

ERRATA CORRIGE



l 2020 si è aperto con

una nuova crisi militare

in Medio Oriente e un

inasprimento nel con-

flitto libico dei quali l’Ita-

lia deve tenere conto. In particola-

re, l’assenza di ambizioni per lo

meno regionali da parte dell’Italia,

assenza che si cerca inutilmente

di nobilitare con un’interpretazio-

ne del dettato costituzionale mini-

malista, nonché la confusione tra i

termini di “pace” e “resa” laddove

pronunciando il primo molti inten-

dono effettivamente il secondo co-

me obiettivo strategico per il no-

stro paese, non hanno fatto del

bene ai nostri interessi. Ci hanno

resi passivi e arrendevoli di fronte

alle azioni di altri attori statuali

che hanno assaltate la nostra eco-

nomia e le nostre risorse strategi-

che, e non è un caso che il COPA-

SIR stesso, finalmente, abbia deci-

so di gettare luce su un’azione di

rapina ai nostri danni che non la-

scerebbe pietra su pietra dell’Ita-

lia se portata a compimento. An-

che l’adesione alla Via della Seta

si inquadra nello stesso contesto,

rischiando di alienarci risorse im-

portanti, a partire da nostri scali

marittimi come Trieste, in analogia

a quanto già accaduto al Pireo.

Perdite che si aggiungerebbero al-

la silenziosa e disciplinata invasio-

ne cinese di molte nostre città, tol-

lerata con incosciente noncuranza

da un’opinione pubblica superfi-
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GIRO D’ORIZZONTE

L’APERTURA DI UN DECENNIO DIFFICILE

I

ciale che la reputa meno pericolo-

sa di quella “islamica”, forse pro-

prio perché sostanzialmente laica

e quindi inodore e insapore per i

nostri sensi drogati da decenni di

secolarismo spinto.

Si inserisce in questo contesto

estremamente critico l’improvvisa

fuga in avanti del Presidente Erdo-

gan con l’invio di truppe a soste-

gno di Al Serraj in Libia, infatti,

cambia lo scenario mediterraneo

e mediorientale, già scosso dalle

conseguenze dell’uccisione del

Generale Qassem Soleimani. Tale

mossa conferma la Turchia quale

potenza regionale indiscussa, in

grado di impegnarsi contempora-

neamente in due teatri come Siria

e Libia grazie ad un potenziale mi-

litare significativo, e capace di in-

serirsi di slancio in quest’ultima al

posto di un’Italia e di un’Unione

Europea prive di una politica este-

ra comune e divise come non mai

(l’Italia al suo interno e l’UE tra i

suoi Stati membri). La spregiudi-

cata iniziativa tende a cogliere le

opportunità del momento per am-

pliare l’area di influenza turca, ac-

cettando rimescolamenti di fronte

inediti, che teoricamente parreb-

bero opporre la Turchia alla Russia

pro-Haftar in Libia, mentre in real-

tà la prima acquista da Putin i si-

stemi antiaerei S-400, inaugura il

TurkStream che la doterà di un ri-

fornimento di gas russo essenzia-

le per un paese in forte crescita e

trova un accordo di non aggressio-

ne, nel nord della Siria, che per-

mette a Siriani e Russi per la pri-

ma volta da anni di attraversare

l’Eufrate.

Ankara, insomma, si conferma l’u-

nica potenza regionale che si met-

te in gioco per Al Serraj, l’uomo

dell’ONU, paradossalmente disob-

bedendo alle risoluzioni dell’ONU

stessa che vorrebbero stringere il

paese in una cintura attraverso la

quale non passino armi, né arma-

ti. Un approccio ipocrita, che ha

consentito in passato all’ISIS di

tentare l’avventura libica, stronca-

ta per ora solo dalla forza militare

di Haftar a Bengasi e da quella dei

misuratini a Sirte.

Siamo così arrivati a questo punto,

con l’Italia ai margini e con l’UE co-

stretta a lasciare alla Turchia - alla

quale aveva sdegnosamente ne-

gato l’accesso nell’Unione stessa -

l’unico supporto di cui Serraj, co-

me Haftar d’altronde, ha bisogno:

la forza militare. Causa principale

di questa situazione, le regole na-

zionali e le risoluzioni internazio-

nali che non sembrano in grado di

recepire la realtà per quello che è,

ma che non impensieriscono Erdo-

gan che, evidentemente, non deve

temere la vis inquisendi di qual-

che giovane PM turco.

Comunque sia, il pallino l’hanno

ora in mano i due contendenti libi-

ci e i rispettivi alleati, e non ci re-

sta che aspettare che si apra una

finestra di opportunità per rientra-

re in gioco, fermo restando che si

tratterà di un gioco “militare” an-

cora a lungo. La strada è ancora

lunga, ma l’accordo tra Putin ed

Erdogan per una soluzione libica

tra di loro condivisa gli consegna

un raddoppio in Libia della sinto-

nia trovata in Siria, con un pari e

patta che lascia all’Europa il ruolo

della comparsa e agli Stati Uniti

quello del giocatore in panchina,

privato della possibilità di segna-

re. Un raddoppio che consegne-

rebbe, se concluso, alla Russia

una presenza sicura nel Mediter-

raneo orientale basandosi anche

sui territori controllati da Haftar e

alla Turchia il ruolo di tutrice degli

interessi ONU a Tripoli e di regola-

trice dei flussi migratori verso l’Eu-

ropa dall’Africa, in aggiunta a quel-

lo dal Medio Oriente attraverso l’A-

natolia.

Purtroppo, scartata con sufficien-

za da Serraj e impedita dal gioco

delle alleanze a optare per Haftar,

all’Italia resta solo lo spazio per

una strategia di attesa, che do-

vrebbe sfruttare per dotarsi di ca-

pacità che le consentano di non

fare la fine del vaso di coccio tra

vasi di ferro nel Mare Nostrum.

Dovrà rassegnarsi ad essere forte,

politicamente, economicamente

ma anche militarmente, dando os-

sigeno anche al nostro Esercito,

soffocato da decenni di penuria e

ridotto quantitativamente a livelli

inaccettabili in ossequio ad una

“ideologia” delle operazioni di pa-

ce che non è più sufficiente per af-

frontare il futuro. Ne dovrà ripristi-

nare la componente pesante e le

scorte, con una politica degli ar-

ruolamenti che non ne subordini

le necessità a quelle delle Forze

dell’Ordine. Dovrà inoltre porre ri-

medio all’assenza di una riserva

cospicua e credibile, venuta meno

con la fine della leva ed essenziale

per la sostenibilità di sforzi prolun-

gati. Non sarà un’Italia debole,

ostinata solo nelle sue perorazioni

per pace, democrazia ed acco-

glienza che potrà infatti farsi vale-

re in un Mediterraneo non solo a

stelle e strisce, e dovrà fare i conti

con l’esigenza di fare da sola, se

necessario, per evitare che si ripe-

tano errori come quello che ci ha

consegnato a queste turbolenze. 

Il Presidente Nazionale

Gen. c.A. marco Bertolini

(Articolo pubblicato 

su AIRPRESS)
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L’
11 novembre si è spento
in Verona il Cap.Magg.
Paracadutista Luigi BER-

TAGNA, nato il 18 settembre 1922.
Arruolatosi nella Folgore viene

destinato alla 15^ Compagnia del
V° Battaglione 186° Reggimento
con incarico di “tiratore di fucilo-
ne controcarro” ed in tale veste
partecipa alla battaglia di El Ala-
mein.
Giovanissimo era soprannomina-
to “Balilla” o “il tedesco” essendo
biondissimo e con occhi azzurri
“adottato” dai camerati Fall-
schirmjager della Ramke.
Sopravvive alla battaglia, inizian-
do il ripiegamento con la sua
compagnia confluendo poi nei
ranghi del 285° Battaglione Fol-
gore che raccolse i superstiti.

Partecipa alla battaglia di Takrou-
na e viene fatto prigioniero dagli
inglesi l’11 maggio 1943 presso
Nabeul – Capo Bon ed inviato al
campo di prigionia n° 211 in Al-
geria.
Inizia una serie di rocambolesche
evasioni: 15 luglio 1944 evade ma
viene catturato il 15 agosto dalla
Polizia Inglese ed imprigionato
nel campo 211 ma il 20 agosto eva-
de di nuovo dallo “steccato K“ del
campo 211 ed il 1° settembre arri-
va in treno a Tunisi in uniforme
inglese e fascia MP al braccio ma il
30 dicembre 1944 viene arrestato

nei pressi del
campo di avia-
zione di Tunisi
dalla polizia
americana e
da essa rin-
chiuso nelle
prigioni. Viene in seguito rispedi-
to al campo 211 dove subisce pro-
cesso e condanna a 30 giorni di
cella di punizione.
Socio della Sezione ANPd’I di Ve-
rona ha partecipato attivamente a
diversi incontri con studenti ed
ha collaborato alla stesura del li-
bro autobiografico “La battaglia
di El Alamein i ragazzi della Fol-
gore” del Reduce Piero Di Giusto,
suo commilitone della 15^ Com-
pagnia.

Paracadutista

LUIGI BERTAGNA

D
opo un lungo deperi-
mento, nella prima
mattinata del 23 dicem-

bre si è spento a Reggio Emilia a
92 anni di età Umberto Simonini,
raggiungendo così l’adorata mo-
glie Luciana dalla quale era stato
strappato pochi anni fa dopo una
lunga vita trascorsa assieme. Um-
berto ha rappresentato per decen-
ni uno dei personaggi più noti del
paracadutismo italiano del dopo-
guerra, quale animatore di una
pratica che lentamente ma ineso-
rabilmente diventava uno sport
vero e proprio, seppur profonda-

mente radicata nel contesto valo-
riale tradizionale della Folgore.
Intelligente ed energico organiz-
zatore, ha spinto con la forza della
sua passione, con la costanza del-
la sua disponibilità, con la sicurez-
za della sua professionalità e con
la piacevolezza della sua bonomia
molti giovani e meno giovani a
scoprire la bellezza dell’attività
entusiasmante alla quale ha dedi-
cato tutte le sue energie, confer-
mandoli in una passione che spes-
so è diventata scelta di vita. 
Il paracadutismo italiano deve
molto a Umberto e moltissimo gli
devono i tanti – come colui che
scrive – che ebbero la fortuna di
realizzare la bellezza del paraca-
dutismo sotto la sua direzione at-
tenta. L’ANPDI piange uno dei
suoi dirigenti più illuminati.

Marco Bertolini

S
i è spento nella notte del 21
dicembre scorso il reduce
del Nembo par. Luce Fran-

cesco di Giovanni, classe 1923, de-
coranto con la Croce al Merito di
Guerra. A darne notizia il giorno
successivo alla Presidenza Nazio-
nale è stato un amico di famiglia,
che volendo onorare l’amico Fran-
cesco, ci ha chiesto la possibilità di
avere un picchetto militare ai fu-
nerali che si sarebbero tenuti saba-
to 23 dicembre.
Da un controllo dei documenti in-
viatici dalla figlia, abbiamo però
potuto constatare che Francesco
Luce non era un socio ANPd’I e
contattato immediatamente il co-

Paracadutista

UMBERTO SIMONINI
Paracadutista

FRANCESCO LUCE

mandante del
183° Reggi-
mento Nem-
bo, Col. Mas-
s i m i l i a n o
Mongil lo ,
a b b i a m o
verificato
che anche

lui ne ignorava l’esistenza. 
Nonostante questo e nonostante
fossero le 15.00 di Venerdì ed or-
mai senza il supporto del perso-
nale, il Col. Mongillo non si è dato
per vinto ed anche se impossibili-
tato ad inviare un picchetto d’o-
nore, con l’aiuto di alcuni cono-
scenti a Roma, ha fatto arrivare il
giorno dei funerali un omaggio
floreale con un biglietto scritto di
suo pugno. Anche il Presidente
Nazionale non appena appresa la
notizia, ha voluto inviare un tele-
gramma di condolianze alla fami-
glia.
All’ANPd’I e al Col. Mongillo, ri-
mane comunque il rammarico di
non averlo conosciuto quando era
ancora in vita.

La Redazione
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B uon Natale cristiano
con il presepe, in rispo-
sta a chi vuole folle-

mente farci abdicare alle nostre
tradizioni, alla fede e ai valori,
per rispettare l’altro rinnegando
qualcosa di sé. E felice anno
nuovo che sarà già arrivato
quando sfoglierete questo nu-
mero di Folgore.
Un 2020 denso di sfide e inco-
gnite con qualche pensierino su
cosa ci aspetta e auspichiamo in
patria e al di fuori dei confini.
Meglio lasciar perdere il caos po-
litico di casa nostra, ma come di-
rettore della rivista dei paraca-
dutisti spero che il ministero del-
la Difesa si scrolli di dosso i 15
mesi della precedente gestione
che voleva trasformare le Forze
armate in una sorta di protezio-
ne civile rafforzata. Difficile fare
peggio del predecessore, ma il
nuovo ministro, Lorenzo Guerini
dovrebbe essere un po’ meno
“fantasma”. Fra gli innumerevoli
problemi della Difesa bisogne-
rebbe decidere cosa fare delle

nostre missioni all’estero, alcu-
ne in zone calde come la Libia e
l’Afghanistan dove non sembria-
mo avere le idee chiare.
La guerra nel paese del crocevia
dell’Asia è iniziata 40 anni fa, la
notte di Natale del 1979, quan-
do l’Armata rossa ha invaso l’Af-
ghanistan. E non è mai finita.
Dopo il lungo intervento della
Nato dobbiamo renderci conto
che la battaglia è praticamente
persa e lasciare un forte Apache
di 800 uomini dimenticati ad He-
rat non servirà a ribaltare le sorti
del conflitto. Quando gli ameri-
cani si metteranno d’accordo
con i talebani suoneranno la riti-
rata abbandonando l’Afghani-
stan al suo destino. Senza nep-
pure ipotizzare che quell’angolo
di mondo potrebbe tornare a
bussare alle porte di casa nostra
come è accaduto l’11 settem-
bre.
In Libia abbiamo circa 400 uo-
mini, ma oltre l’appoggio alla
Guardia costiera locale per tam-
ponare i migranti, i nostri militari

servono a poco. Per il solito paci-
fismo di maniera, in nome del
politicamente corretto, ci osti-
niamo a pensare che una dis-
astrosa situazione di guerra per
procura con pesanti ingerenze
straniere possa venire risolta
con la diplomazia elargendo
quattro pacche sulle spalle ai
contendenti. I turchi sono pronti
a sbarcare a Tripoli con 5mila
uomini in appoggio al governo di
Fayez al Serraj riconosciuto
dall’Onu. I russi appoggiano con
i contractor, pur negandolo, il ge-
nerale Khalifa Haftar che asse-
dia la capitale da aprile. Il nuovo
zar, Vladimir Putin e il neo sulta-
no, Recep Tayyip Erdogan, alla fi-
ne potrebbero pure mettersi
d’accordo spartendosi la Libia
come hanno in parte fatto in Si-
ria. L’Italia, comunque vada, ri-
schia di restare con il cerino ac-
ceso in mano. Nonostante i no-
stri interessi nazionali minaccia-
ti da una Libia nel caos non sia-
mo in grado neppure di proporre
una forza militare di interposizio-

ne, che faccia da cuscinetto fra i
due contendenti, per garantire
una vera tregua obbligando le
parti a sedersi attorno ad un ta-
volo. E sventando i tentativi degli
altri paesi di scalzarci dal nostro
storico ruolo in Libia.
Bazzecole in confronto ai preoc-
cupanti segnali di destabilizza-
zione della dorsale sciita che
oramai è una realtà senza osta-
coli dall’Iran al Mediterraneo. I
disordini di piazza anche sangui-
nosi in Iran, Iraq e Libano sono
un campanello d’allarme. Non è
un segreto che israeliani, sauditi
e americani al traino puntino co-
me obiettivo strategico a minare
il potere sciita in Medio Oriente.
Gli ayatollah hanno incassato la
“vittoria” di Assad in Siria e la fi-
ne del Califfato come entità terri-
toriale, ma subito dopo sono co-
minciati i guai interni almeno in
parte fomentati ad arte. Un anti-
pasto rispetto alla guerra che
verrà in nome della minaccia nu-
cleare iraniana, vera o presunta.

Fausto Biloslavo

L’EDITORIALE
L’editoriale era pronto dal 21 dicembre, ben prima dei lampi di guerra con l’Iran e la conferenza di Berlino sulla Libia.
In attesa degli ultimi contributi abbiamo chiuso questo numero di Folgore nella seconda metà di gennaio. Però ho pre-
ferito non aggiornare l’editoriale che ci aveva azzeccato, purtroppo, sul 2020 denso di insidie.

La guerra che verrà
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I l 29 novembre 2019 – per
l’intera giornata – si è svolta
a Pisa, presso la Sala Gron-

chi, nella splendida tenuta del
Parco di San Rossore, la confe-
renza dal titolo “Assalto dal Cie-
lo!”. L’evento – patrocinato dal
Comune di Pisa e dal Parco di Mi-
gliarino San Rossore – rientrava
nel calendario delle “Giornate di
Storia del Paracadutismo Italia-
no”, proposto dall’Associazione
Nazionale Paracadutisti d’Italia e
dal Centro Studi di Storia del
Paracadutismo Militare Italiano.
Le “Giornate di Storia del Paraca-
dutismo Italiano”, iniziate con
una conferenza sulla Battaglia di

El Alamein – tenutasi nella Sala
delle Baleari del Comune di Pisa
– vedevano la loro naturale con-
clusione con un evento, scientifi-
camente importante e di ampio
respiro, come la conferenza “As-

salto dal Cielo!”. Il tema condut-
tore della giornata sono state le
grandi operazioni aviotrasporta-
te nella Seconda Guerra Mondia-
le.
Nel corso dell’intera giornata, di

fronte ad un folto ed interessato
pubblico – erano presenti perso-
nalità politiche nazionali, autori-
tà politiche, civili e militari locali,
numerose sezioni ANPd’I, studio-
si e semplici cittadini – si sono al-

“Assalto dal Cielo!”
La grande conferenza organizzata 

dal Centro Studi di Storia del Paracadutismo Militare Italiano dell’ANPd’I
A San Rossore, Pisa, 29 Novembre 2019
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ternati 13 relatori. Ogni studioso
ha avuto a disposizione tra i 20
ed i 30 minuti per esporre il pro-
prio paper e sviluppare le proprie
tesi di ricerca.
I saluti istituzionali hanno sanci-
to l’inizio dei lavori. Su introduzio-
ne dello speaker Giacomo Des-
sena (Consigliere Regionale
ANPd’I) hanno preso la parola il
Dr. Riccardo Gaddi (Direttore del
Parco di San Rossore), il Genera-
le di Divisione Carlo Lamanna
(Comandante Divisione “Vittorio
Veneto”), il Generale di Brigata
Beniamino Vergori (Comandante
Brigata Paracadutisti “Folgore”),
il Prof. Federico Ciavattone (Di-
rettore del Centro Studi di Storia
del Paracadutismo Militare Italia-
no) e il Generale di Corpo d’Ar-
mata Marco Bertolini (Presidente
Nazionale ANPd’I). Quest’ultimo,

non ha semplicemente portato i
saluti istituzionali dell’Associa-
zione, di cui è presidente, ma ha
anche sviluppato un articolato
intervento in cui ha illustrato
quelle che sono le caratteristiche
del combattente paracadutista.
Terminati i saluti istituzionali, il
convegno è entrato nel vivo. Nel
corso della mattinata, si sono
svolte 2 sessioni, incentrate sulle
grandi operazioni aviotrasporta-
te nel Secondo Conflitto Mondia-
le. Nella prima sessione – mode-
rata dal Generale di Brigata (ris.)
Raffaele Iubini – i relatori hanno
esposto le vicende relative al lan-
cio di guerra italiano di Cefalonia
(Col. Alessandro Borghesi), ai
lanci Alleati nell’ambito dell’Ope-
razione “Husky” (Prof. Andrea

Ungari) ed a quelli dell’Operazio-
ne “Varsity” (Generale Brigata
(ris). Enrico Pollini). Terminata
l’esposizione delle relazioni e la
breve discussione sui singoli pa-
per, è stata aperta la seconda
sessione della mattinata, sem-
pre incentrata sui lanci di massa

della Seconda Guerra Mondiale.
Il moderatore – Generale Ispetto-
re Capo Genio Aeronautico Basi-
lio Di Martino – introdotti gli ospi-
ti, ha dato modo ai relatori di
esporre i propri studi riguardanti i
lanci Alleati nell’ambito dell’Ope-
razione “Neptune” (Ten. Col. Fa-
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bio Riggi) e quello tedesco dell’O-
perazione “Merkur” (Generale
Brigata Ivan Caruso).
Con il termine della seconda ses-
sione, si è conclusa la prima par-
te della giornata. La conferenza,
infatti, è ripresa nel primo pome-
riggio spostando il tema sui raid,
i colpi di mano, le operazioni di
interdizione ed i lanci abortiti.
Nella seconda parte della giorna-
ta, l’apertura dei lavori è stata
data dal Sindaco di Pisa, Michele
Conti. Il primo cittadino ha voluto
essere presente all’evento per
sottolineare l’importanza scienti-
fica e didattica di quella giornata
e ringraziare personalmente i
paracadutisti della Brigata “Fol-
gore” per quanto avevano fatto
nel corso dell’Emergenza Arno
2019. Solo una volta terminato
l’intervento del Sindaco di Pisa è
iniziata la prima sessione pome-
ridiana. Il moderatore, Col. Cri-
stiano Maria Dechigi (vice co-

mandante Brigata Paracadutisti
Folgore), ha dato modo ai relatori
di esporre 3 paper riguardanti i
raid ed i colpi di mano eseguiti
dagli Alleati e dai Tedeschi: Ope-
razione “Biting” (Gen. Isp. Capo
Basilio di Martino), Operazione
“FestungHolland” (Prof. Gastone
Breccia), Operazione Rössel-
sprung (Prof. Federico Ciavatto-
ne). La seconda ed ultima ses-
sione pomeridiana, infine, ha po-
sto il proprio focus sui lanci abor-
titi e sulle missioni di interdizio-
ne. Con la moderazione del Prof.

Federico Ciavattone (Direttore
Centro Studi Paracadutismo Mili-
tare Italiano), sono state discus-
se relazioni sul mancato lancio
italiano su Malta – Operazione
“C3” (Col. Cristiano Maria Dechi-
gi), sul progetto di lancio Alleato
su Roma – Operazione “Giant II”
(Dr. Paolo Formiconi) e sull’ulti-
mo lancio dei reparti paracaduti-
sti italiani nell’aprile del 1945 –
Operazione “Herring” (Dr. Carlo
Benfatti).
Al termine della seconda sessio-
ne pomeridiana, dopo una breve
pausa, ha preso la parola il Ge-
nerale di Brigata Beniamino Ver-
gori (Comandante della Brigata
Paracadutisti “Folgore”), per una
lectio magistralis sul paracaduti-
sta militare. Il Comandante della
Brigata “Folgore”, tenendo alta
l’attenzione del pubblico, è riu–

scito ad emozionare tutti i pre-
senti ed a descrivere perfetta-
mente chi era e chi è oggi il para-
cadutista militare italiano e quali
sono i valori che animano e gui-
dano quotidianamente questo
militare.
Di fatto, la lectio magistralis del
Generale di Brigata Vergori ha
concluso la giornata di studi. L’e-
vento “Assalto dal Cielo!” è stato
un momento molto importante,
in cui l’ANPd’I ed il Centro Studi –
insieme alla Brigata Paracaduti-
sti “Folgore” – hanno mostrato
che esiste una dimensione cultu-
rale della Storia del Paracaduti-
smo Militare Italiano. Il program-
ma della giornata e l’elevata pre-
parazione dei singoli relatori so-
no stata una chiara dimostrazio-
ne che è possibile raccontare la
storia del paracadutismo militare

in modo scientifico ed accademi-
co, discostandosi da intenti cele-
brativi, giustificatori o apologeti-
ci.
Per concludere, è doveroso rin-
graziare tutti coloro che, a diver-
so titolo, hanno reso possibile
questa conferenza. La giornata
si è avvalsa di alcune sponsoriz-
zazioni e contributi che hanno
permesso di sostenere le spese
dell’evento. Si ringraziano per-
tanto lo Studio Legale Filoia Torre
di Firenze, l’Azienda SOD di Em-

poli produttrice di abbigliamento
tecnico militare, l’Ottica Mori, il
Gen. B. (ris) Raffaele Iubini, il
Gen. B. (ris) Nicola Catalano, il
sig. Alessandro Burchi, il sig. Sa-
muele Pardini e il Luogotenente
(ris) Riccardo Davini. Quest’ulti-
mo ha realizzato un eccellente
servizio fotografico che ha docu-
mentato le fasi salienti delle con-
ferenze. Un ringraziamento parti-
colare deve essere fatto alla Pre-
sidenza ed alla Segreteria Nazio-
nale ANPd’I che hanno creduto,
appoggiato e lavorato a stretto
contatto con il Centro Studi nelle
settimane precedenti l’evento.
Infine si ringraziano, il Prof. Fede-
rico Ciavattone e tutto lo Staff del
Centro Studi di Storia del Paraca-
dutismo Militare Italiano che
hanno predisposto l’organizza-
zione affinché l’evento riuscisse
nel migliore del modi.

prof. Federico ciavattone
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a cura del I° Gruppo Regionale ANPd’I

D opo alcuni mesi di pre-
parazione e di confron-
to anche con gli enti

scolastici nelle figure di alcuni
Provveditori agli studi, la Prima
Zona nella figura del suo Consi-
gliere Nazionale Par. Enzo GUL-
MINI, ha voluto concretizzare
una proposta del Segretario Ge-
nerale Gen. B. Enrico Pollini, isti-
tuendo una 1ª Edizione di Borsa
di Studio per le scuole Primarie e
Secondarie di primo e secondo
Grado.
Il progetto si è concluso in occa-
sione della consulta tenutasi il
10 novembre 2019 presso la Se-
zione di Torino.

Obiettivo generale 
L’obiettivo di questo studio era
far conoscere il Gen. Frattini in
tutte le fasi della sua carriera
conclusa con il Ruolo di Primo
Presidente dalla nostra Associa-
zione, viste, raccontate e rap-
presentate dai diversi punti di
vista dei singoli candidati com-
patibilmente con la propria pre-
parazione scolastica avuta ad
oggi. 

Forma e metodologia 
di presentazione degli elaborati 
Gli elaborati sono stati presenta-

ti su carta e/o supporti informati-
ci e hanno riguardato la tematica
“Gen. Enrico Frattini”, e avendo

come filo conduttore una delle
Sezioni sottoindicate, lasciando
l’opzione ai Candidati di ulteriori
forme espressive. 

seZIONe A - stORIcA ARtIstIcA 
- Elaborazione artistica, in forma
grafica/pittorica/scultorea/fil-
mica (sceneggiatura di un epi-
sodio o cortometraggio, con
eventuale colonna sonora della
durata indicativa di circa 10 mi-
nuti). Il video, che parteciperà al
concorso, deve essere prodotto
ad hoc. 

- Fumetto disegnato in maniera
originale con la tecnica a biro o
a china su strisce con un rac-
conto che si sviluppi, indicativa-
mente, al suo interno, con cin-
que strisce per un totale di quin-
dici riquadri 

seZIONe B - stORIcA letteRARIA 
- Poemetto o testo scenico, ispi-
rato a personaggi o fatti storici,
dalla storia antica fino alla sto-
ria contemporanea. 

- Racconto storico relativo a per-
sonaggi collegato all’Oggetto
della Borsa di Studio, redatto

Prima edizione Borsa di studio
intitolata al Generale Enrico Frattini 
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a cura dell’ANPd’I Ferrara

N ella mattinata di sabato
9 novembre a Ferrara si
è svolta una partecipa-

ta e sentita cerimonia per intito-
lare un parco cittadino alla me-
moria del C.le Paracadutista Mir-
co Ferrari caduto 48 anni fa nelle
acque della Meloria con altri 45
paracadutisti della Folgore e 6
membri dell’equipaggio inglese a
bordo dell’Hercules C130 Ges-
so4.
Per noi paracadutisti l’intitolazio-
ne del parco al C.le Paracadutista
Mirco Ferrari è il punto di arrivo
del lavoro portato avanti per anni
dalla Sezione di Ferrara per ono-
rare il ricordo dei tre parà ferrare-
si caduti alla Meloria. Ricordia-
moci sempre che lo Statuto ANP-
d’I indica “gli onori ai Paracaduti-

sti Caduti” come uno dei principa-
li scopi sociali. Negli anni passati

il comune di Bondeno aveva inti-
tolato una via al bondenese C.le
Paracadutista Bruno Guidorzi e il
comune di Copparo aveva fatto lo
stesso con il C.le Paracadutista
Alberto Giglioli. Il comune di Fer-
rara ha avuto invece più problemi
con Mirco Ferrari. A Ferrara già
esiste una via intitolata al politico
Francesco Luigi Ferrari e il regola-
mento comunale impedisce di
avere più di una via o piazza inti-
tolata a persone con lo stesso co-
gnome. Dopo infinite discussioni
con vari funzionari, alla fine il co-
mune di Ferrara si è dimostrato
disponibile a intitolare un parco
urbano alla memoria di Mirco.
Autorità comunali e Sezione fer-
rarese ANPd’I si sono trovate
d’accordo nella scelta di una so-
bria targa d’acciaio che è stata
messa in posizione dopo un lun-

L’ANPd’I FERRARA 
intitola un parco 

al Caduto della Meloria, 
Caporale Mirco Ferrari

anche nelle forme di monologo
o di intervista immaginaria.

Beneficiari 
Il concorso per l’assegnazione di
Borse è stato rivolto agli studenti
che nell’a.s. 2018/19 sono risul-
tati iscritti a corsi di studio della
Scuola Primaria e Secondaria e
che sono in possesso dei requisi-
ti di merito e di regolarità scola-
stica con un rapporto diretto (fi-
gli, fratelli ecc.) o indiretto (nipoti,
ecc.) con un tesserato alla nostra
Associazione indipendentemen-
te alla categoria.

Responsabile del progetto 
Considerato il bacino di studenti
a cui è indirizzato, la Responsabi-
lità del PROGETTTO è stata asse-
gnata dalla Consulta al Par. Gul-
mini Enzo in qualità di Consiglie-
re Nazionale della PRIMA ZONA
che per il giudizio degli elaborati
è stato coadiuvato nella valuta-
zione da una Commissione così
formata: 
- Presidente: Segretario Genera-
le ANPd’I Gen. Enrico POLLINI; 

- Primo Membro di Commissione:
Resp del Progetto e Consigliere
Nazionale Par. Enzo GULMINI;

- Secondo Membro di Commis-

sione: Garante Prima Zona Par.
Vit VAINER; 

- Terzo Membro di Commissione:
Probiviro Prima Zona Par. Ivo
FORNACA (funzioni di Segreta-
rio e Coordinatore per le opera-
zioni); 

- Quarto Membro di Commissio-

ne: Presidente della Sezione di
Albenga (Sezione con più parte-
cipanti).

composizione e numero 
delle Borse di studio bandite 
La Borsa di Studio è costituita da
un contributo economico allo
studente che è stato decretato
vincitore dalla Commissione. 

I vincitori
Per la scuola Primaria è stato de-
cretato come Vincitore Matteo
BUSSOLINO collegato alla Sezio-
ne di Asti.
Per la scuola Secondaria di Pri-
mo grado è stata decretata vinci-
trice Sara CERRUTI collegata alla
Sezione di Biella.
Per la scuola secondaria di Se-
condo grado la commissione ha
deciso, considerato la peculiarità
e la tipologia del lavoro di asse-
gnare due borse la prima alla Si-
gnorina Althea SECCHI collegata
alla Sezione di Albenga e la se-
conda a Riccardo CAMIGNANI
collegato alla Sezione di Savona.

conclusioni
Le adesioni e le modalità di tra-
sparenza con cui è stato impo-
stato, svolto e concluso il proget-
to, hanno fatto sì che le Sezioni
hanno già evidenziato un interes-
se per una seconda edizione,
che sarà sicuramente migliorata
fornendo tempi più lunghi per la
preparazione degli elaborati.
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go e complicato iter burocratico-
amministrativo.
Così nella mattinata di sabato 9
novembre ci si è ritrovati di fronte
alla targa ancora coperta da un
velo. Oltre a tanti cittadini, erano
presenti Autorità Civili, Militari e
Religiose, i labari di molte Sezioni
ANPd’I della IIIª e IVª zona con
molti paracadutisti e le rappre-
sentanze di quasi tutte le Asso-
ciazioni d’Arma di Ferrara. La ce-
rimonia è iniziata con l’Inno Na-
zionale, al termine il cugino di
Mirco Ferrari, signor Giuliano Cro-
vini, ha tolto il velo alla targa. Su-
bito dopo i famigliari di Alberto Gi-
glioli e Bruno Guidorzi hanno po-
sto una corona di alloro e il Parro-
co della zona Don Paolo Valenti
ha benedetto targa e corona.
Il vice-sindaco di Ferrara Nicola
LODI con una precisa ed esausti-
va cronaca dell’incidente ha ricor-
dato come la morte possa non
essere vana e che muore solo chi
non viene più ricordato. Ed è per
questo che la Municipalità di Fer-
rara è stata orgogliosa di intitola-
re il Parco Urbano alla memoria
del C.le Paracadutista Mirco Fer-
rari affinché il ricordo del suo no-
me e sacrificio rimangano per
sempre visibili agli occhi della cit-
tadinanza. Nel parco urbano c’è
un ampio spazio per i giochi dei
bambini ed è bello sapere che i
nostri piccoli avranno famigliarità
con una targa che ricorda un mili-

tare caduto in servizio per la Pa-
tria. Ci auguriamo che i nostri pic-
coli si pongano delle domande su
cosa significa servire la Patria e
soprattutto cosa è la Patria.
Era presente il Comandante
dell’8° Reggimento Guastatori
Paracadutisti “Folgore”, di stan-
za a Legnago provincia di Vero-
na, Colonnello Gianluca DELLO
MONACO accompagnato dal sot-
tufficiale di corpo Luogotenente
Sergio DESSì. Il Colonnello DEL-
LO MONACO ha spiegato come i
paracadutisti, i soldati italiani so-
no assolutamente pronti ad ese-
guire gli ordini necessari per
adempiere al loro compito istitu-
zionale, sono abituati a contene-
re e convivere con paure e brivi-
di, a trarre forza dalle emozioni.
Alla stessa stregua non hanno
vergogna o timore nel commuo-
versi ricordando chi si è sacrifica-
to nell’adempimento del dovere,
ascoltando il silenzio e lascian-
dosi trasportare dall’immenso si-
gnificato simbolico delle sue no-
te, consapevoli che il commemo-
rare, il ricordare è vita. E infatti ri-
cordando le circostanze dell’inci-
dente della Meloria il Colonnello
si è commosso e la sua commo-
zione ha contagiato tutti i pre-
senti. Questa è la dimostrazione
di come chi si rivolge ad altri col
cuore non ha bisogno di fare
grandi discorsi e a volte le parole
possono essere superflue.

Era presente anche il Generale
par. Paolo MEARINI che il 9 no-
vembre 1971 era di servizio a Li-
vorno e che ha ricordato come in
caserma si sono svolti i momenti
concitati e tragici del dopo-inci-
dente e dei soccorsi. Le parole di
MEARINI hanno commosso i pre-
senti, soprattutto quando ha ri-
cordato che al loro arrivo a Livor-
no i parenti dei caduti venivano
affiancati da un paracadutista
“angelo custode” personale. Per
situazioni del genere, oggi le For-
ze Armate hanno psicologi pro-
fessionalmente preparatissimi e
competenti, mentre nel 1971
questo compito era assolto da
semplici paracadutisti che condi-
videvano il dolore dei famigliari
di un commilitone caduto. Il Ge-
nerale MEARINI per definire que-
sta situazione ha volutamente
utilizzato il termine “ignoranza”
per i paracadutisti che allora for-
se effettivamente ignoravano
psicologia e tecniche psicologi-
che, non riuscivano esprimersi a
parole, ma sapevano benissimo
cosa è il cameratismo e la fratel-
lanza e, come scritto sopra per il
Colonnello DELLO MONACO, a
volte le parole non servono.
Il Presidente della Sezione ferra-
rese del Nastro Azzurro, Prof.
Col. Riccardo MODESTINO ha
pronunciato un breve ma inten-
so discorso intorno al valore di

una vita e al suo significato per
la comunità umana di oggi. Lo
storico della Sezione ANPd’I fer-
rarese Paolo STURLA AVOGADRI
ha letto la Preghiera del Paraca-
dutista. È seguito l’appello dei
caduti Caporali Paracadutisti
Mirco Ferrari, Alberto Giglioli e
Bruno Guidorzi. La risposta “Pre-
sente!”, il Silenzio suonato da
una tromba e il triplice richiamo
“Parà” seguito da corali e tonan-
ti “Folgore” hanno posto fine alla
cerimonia ufficiale.
Ma c’è stato un brevissimo e in-
tenso seguito. Il presidente della
Sezione di Ferrara, Maurizio
Grazzi ha ringraziato i presenti
per la partecipazione e avrebbe
voluto dire che con l’intitolazio-
ne del parco urbano alla memo-
ria di Mirco Ferrari aveva portato
a termine un impegno preso an-
ni prima e iniziato con le intitola-
zioni di vie a Bruno Guidorzi e Al-
berto Giglioli, ma voi credete che
sia riuscito ad arrivare alla fine
della frase? Ovviamente no e
Maurizio Grazzi non ha neanche
provato a soffocare le lacrime e
a finire la frase. Ma la cosa non
importava a nessuno perché an-
che tutti i presenti avevano occhi
lucidi e un grosso groppo in gola,
ma tutti avevano capito benissi-
mo cosa Grazzi voleva comuni-
care. Anche questo significa es-
sere paracadutisti!
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a cura dell’ANPd’I Tarquinia

S i è svolta il 15 ottobre la
celebrazione degli 80
anni dalla fondazione

della Scuola Militare di Paracadu-
tismo di Tarquinia, manifestazio-
ne fortemente voluta dalla locale
sezione dell’Anpd’I. Nata ufficial-
mente nell’ottobre del 1939, la
Scuola rimase in attività fino al
1943 e da essa uscirono migliaia
di paracadutisti che si coprirono
di gloria nella seconda guerra

mondiale. Tra questi il grande
giornalista sportivo Gianni Brera,
del quale ricorre quest’anno il
centenario della nascita, e che
scampò miracolosamente nel
1942 ad un incidente aereo dove
morirono una quindicina tra allie-
vi paracadutisti e aviatori.
La cerimonia si è tenuta in via Al-
do Moro, davanti al monumento
al paracadutista, voluto forte-
mente dallo scomparso Genera-
le Luigi De Santis. Monumento
che evidenzia il trascorrere degli
anni e che avrebbe bisogno di un
deciso restauro.
La celebrazione è iniziata con la
santa messa officiata da don Au-
gusto Baldini, il quale, con fer-
vente amor di Patria, ha ricorda-
to il sacrificio e lo spirito di abne-
gazione dei paracadutisti. Don
Augusto ha raccontato, inoltre,
l’usanza delle suore passioniste
del convento di Tarquinia di inse-
rire un’immagine di Santa Gem-
ma Galgani sotto gli stemmi che

cucivano sulle divise dei paraca-
dutisti dell’epoca, per proteggerli
da qualsiasi insidia nemica.
Alla manifestazione hanno parte-
cipato il Sindaco e alcuni asses-
sori e consiglieri comunali, il vice
comandante della Folgore Colon-
nello Cristiano Maria De Chigi, il
Segretario Generale dell’ANPd’I,
Gen. B. par. Enrico POLLINI, i La-
bari delle sezioni Anpd’I di Tarqui-
nia, Velletri e Viterbo ed i Labari e
rappresentanze di tutte le asso-
ciazioni d’arma tarquiniesi.
Particolarmente toccante l’inter-
vento del presidente della sezio-
ne Anpd’I di Tarquinia, Giulio Ma-
ria Ciurluini, il quale ha ricordato
alcune delle figure più importanti
del paracadutismo tarquiniese:
Argento, Caratti, Fenu, De Santis,
Colombo, Bastari, Carlo Biagiola
e tanti altri.
Al termine è stata scoperta una
targa in “Memoria dei Leoni della
Folgore” e di tutti quei paracadu-
tisti che hanno frequentato con

abnegazione la Scuola di paraca-
dutismo di Tarquinia, la prima a
carattere militare in Italia. 
Successivamente una delegazio-
ne della sezione etrusca del-
l’ANPd’I si è recata presso il cimi-
tero monumentale di Tarquinia
dove sorge la Cappella-Sacrario
dei paracadutisti, per la deposi-
zione di un cuscino di fiori in me-
moria di tutti i caduti della Spe-
cialità.

Gli 80 anni di gloria della Scuola Militare 
di Paracadutismo di Tarquinia
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S volta con cadenza an-
nuale, l’esercitazione
MANGUSTA 19 costitui-

sce il principale evento adde-
strativo della Folgore ed è tesa
al mantenimento delle capacità
operative acquisite durante i
precedenti cicli addestrativi o
nell’ambito della partecipazione
ad attività multinazionali/NATO,
nonché alla verifica della capaci-
tà delle minori unità di saper pia-
nificare, preparare e condurre
attività inerenti alle operazioni
avioportate in un contesto di
Hybrid Warfare (guerra ibrida) e
coerentemente al concetto Full
Spectrum Operations/Unified
Land Operations.
Lo scopo della “MANGUSTA 19”
è quello di pianificare, preparare
e condurre una operazione avio-
portata nell’ambito di una Joint
Forcible Entry Operation (JFEO)
condotta nelle fasi iniziali di una
Joint Campaign, impiegando
un’unità di livello Gruppo Tattico
avioportato quale Early Entry For-
ce in uno scenario semi permis-

sivo, con proiezione delle forze, a
seguito di ridislocazione dalla
propria sede stanziale, da una o
più Intermediate Staging Bases
(ISB) situate al di fuori dell’Area
di Operazione e con limitato sup-
porto da parte della Nazione.
Come evidenziato dal Coman-
dante della Folgore Generale di
Brigata Beniamino Vergori: “gli at-

tuali scenari caratterizzati sem-

pre più da elevati livelli di volatili-

tà, incertezza, complessità e am-

biguità impongono alle unità mili-

tari altissimi standard di prepara-

zione e performance. In tali sce-

nari, lo sforzo militare sarà in fu-

turo garantito da unità sempre a

maggiore connotazione multina-

zionale e interforze. L’addestra-

mento continuo, meticoloso, svi-

luppato proprio in contesti multi-

nazionali e interforze è sinonimo

di professionalità e competenze,

ed è lo strumento fondamentale

per poter disporre sempre di uni-

tà dell’Esercito Italiano, come la

Folgore, pronte e impiegabili rapi-

damente ovunque.”.

(Testo e Immagini cortesia Ten. Col. Marco AMoRIello, addetto PIo Brigata Paracadutisti Folgore)

Oltre 800 i Paracadutisti impegnati nell’evento addestrativo

Esercitazione MANGUSTA 2019
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REPARTI IN ARMI

Mantenere e migliorare gli stan-
dard di specialità, incrementare
le capacità operative di High
Readiness Force mediante lo svi-
luppo di operazioni complesse,
sincronizzare la proiezione e l’ap-
plicazione del combat power nel
tempo e nello spazio; integrare
l’intero spettro del supporto ae-
rotattico sono solo alcuni degli
aspetti testati nel corso dell’eser-
citazione. 
Le unità paracadutisti della Fol-
gore, sono unità specialistiche
particolarmente idonee a svolge-
re, con brevissimo preavviso, su
grandi distanze ed in zone spes-
so controllate dal nemico e altri-
menti non raggiungibili da altra
tipologia di forze, operazioni che
spaziano dall’occupazione pre-
ventiva di posizioni e basi avan-
zate (anche per abilitare succes-
sive operazioni terrestri e aeree)
alla condotta di incursioni di livel-
lo tattico.
Proprio per queste caratteristiche
di impiego, ovvero della necessità
di dover decidere in tempi rapidi
e magari in situazioni di isola-
mento completo, una delle carat-
teristiche principali dei paracadu-
tisti è la capacità decisionale svi-
luppata fino ai minimi livelli. Per
questo motivo, anche l’addestra-
mento è strutturato in modo da
perseguire, con modalità duale,
l’obiettivo di stimolare continua-
mente l’autonomia decisionale e

l’iniziativa sino al livello del singo-
lo paracadutista attraverso l’eser-
cizio disciplinato e consapevole
del Mission Command. 
Di fondamentale importanza an-
che l’aspetto dedicato all’ottimiz-
zazione, all’integrazione e all’in-
teroperabilità tra comandi/uni-
tà/assetti nazionali e USA (173^
ABCT) e alla ricerca continua di
sinergie con altri paesi Alleati e
Partner.
La 173^ Airborne Brigade USA,
costituisce da sempre il principa-
le partner multinazionale della
Brigata Paracadutisti, e l’eserci-
tazione “MANGUSTA 19” permet-
te di consolidare ed implementa-
re il livello di integrazione e inte-
roperabilità conseguito nel corso
dell’anno, attraverso le esercita-

zioni Allied Spirit X, Immediate
Response e Swift Response 19,
Saber Guardian 19.

Nell’esercitazione “MANGUSTA
19” è stata altresì inserita
un’attività di visita a carattere
addestrativo da parte di osser-
vatori provenienti dalla Briga-
da Paracaidista spagnola e da
unità dell’esercito polacco e
armeno.
La partecipazione di formazioni
multinazionali e di osservatori
di paesi alleati o partner confe-
riscono all’esercitazione un irri-
nunciabile valore aggiunto,
consentendo, oltre al consegui-
mento degli obiettivi ricompresi
nei moduli standard e di spe-
cialità, anche il mantenimento
degli impegni assunti in ambito
NATO e airborne community in
merito allo sviluppo delle capa-
cità joint e interoperability.
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SEZIONE DI ALPAGO

UNA mAttINAtA dIveRsA PeR GlI AlUNNI

Lunedì 30 settembre, ore 8 suona la
campanella alla scuola primaria “Gio-
vanni Pascoli” di Cinto Caomaggiore,
i bambini prendono posto ai loro ban-
chi. Questa mattina però non è una

mattina come le altre. Oggi la lezione è tenuta da un paracadutista,
parlerà del paracadute e di chi sono gli uomini che li usano. Lui è Livio
Maso, socio della Sezione ANPd’I di Alpago. Un omone grande e mas-
siccio come una montagna, che in altri contesti incute molto timore,
ma i bimbi, che sanno leggere il cuore delle persone, lo accolgono con
simpatia. Livio con un linguaggio semplice inizia la sua lezione e rapi-
sce immediatamente l’attenzione degli alunni. Anche le maestre sono
stupite dall’interesse che dimostrano, non perdendo una sola parola
dell’esposizione. Loro sicuramente ricorderanno questa esperienza e
chissà, un giorno, grazie a Livio, qualcuno sceglierà la nostra Speciali-
tà continuando a portare avanti i nostri valori. Questa è la speranza!
La lezione, voluta dai docenti ed inserita nel contesto delle celebrazio-
ni per Leonardo da Vinci, prosegue per tutta la mattinata con il culmi-
ne nell’apertura di un MC1 didattico, cosicché gli alunni possano toc-
care con mano un vero paracadute. La partecipazione è totale e l’en-
tusiasmo che gli allievi dimostrano supera tutte le aspettative.
Quindi, anche questa volta, la missione è compiuta.
Un sentito ringraziamento va al nostro Livio, per aver ben rappresenta-
to la Sezione Alpago e tutti i paracadutisti d’Italia, ai docenti della
scuola per l’invito alla splendida iniziativa e agli alunni per l’impegno e
l’interesse dimostrato. Grazie, alla prossima iniziativa.

Il Presidente di sezione
par. mario Azzalini

SEZIONE DI BARLETTA

mARcIA dellO ZIllAstRO
Anche quest’anno la Sezione ANPd’I di Barletta ha partecipato alla
commemorazione dei Fatti d’Arme dello Zillastro che 76 anni fa videro
protagonisti, nella giornata dell’8 settembre 1943, i paracadutisti Ita-
liani dell’8° Battaglione del 185° della Divisione Nembo fronteggiarsi
con 5.000 soldati Canadesi. Alla consueta Marcia dello Zillastro che
precede la commemorazione ha preso parte il nostro socio paracadu-
tista Savino Schiattone al quale va il compiacimento di tutta la Sezio-
ne.

Si ringrazia il Consigliere del X° Gruppo Regionale par. Pino Perrone, il
Presidente della Sezione ANPd’I Reggio Calabria par. Antonio Nucera,
il Presidente della Sezione ANPd’I Cosenza par. Piero Preite e indistin-
tamente tutti coloro che hanno preso parte sia alla Marcia che alla so-
lenne Cerimonia in quanto è anche grazie a chi instancabilmente ri-
corda la Storia e i nostri Caduti che si riesce a mantenere fermi nel
tempo i nostri Valori, gli Ideali e le Tradizioni al fine di consolidarli e tra-
sferirli ai posteri. Folgore! Nembo!

GARA dI tIRO

Il 27 ottobre 2019 i paracadutisti Nicola Dazzeo, Stefano Memeo,
Adriano Coppolecchia e Raffaele La Torre hanno preso parte alla Gara
di Tiro intitolata alla Memoria del Col. Ettore Barbato, organizzata
dall’U.N.U.C.I. di Foggia e svoltasi presso il Tiro a Segno Nazionale del-
la città stessa.
La Gara è stata l’occasione per confrontarsi con le diverse realtà As-
sociative rafforzando sul territorio la buona immagine del nostro so-
dalizio rinsaldando ancor di più la necessaria integrazione ed intera-
zione tra le diverse Associazioni Combattentistiche e d’Arma. Folgo-
re! Nembo!

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI
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Il 17° cORsO mette le AlI
Il 1° novembre 2019 nel cielo di Lavello, hanno avuto il Battesimo del-
l’Aria gli Allievi del 17° Corso di Paracadutismo intitolato alla Memoria

del nostro Socio C.le Par. Francesco CARONE caduto sul campo di lan-
cio il 4 agosto 2019 e che tutti portiamo e porteremo sempre nel cuo-
re. Gli allievi brevettati sono Salvatore Nanula, Alessio Marinaro, Nico-
la Aghilar, Luca Lioce, Antonio Cassano, Francesco Lombardo, Lucia
Ferrazzano, Michela Faggianelli. Gli Allievi brevettati sono stati accom-
pagnati al lancio, dallo scrivente nonché Presidente ANPd’I Barletta
Michelangelo Palmitessa, dai Coadiutori di Sezione Pasquale D’Aulisa
e Sabino Berardino e da diversi paracadutisti della nostra Sezione.
L’attività ha visto inoltre la graditissima partecipazione della Brigata
Anfibia San Marco che, con suo personale in servizio, ha effettuato di-
versi lanci con la Tecnica della Caduta Libera effettuando altresì un
coreografico lancio con la Bandiera della Marina e con quella della Bri-
gata Anfibia San Marco.
Si coglie l’occasione per ringraziare tutto lo Staff della Sezione ANPd’I
di Ancona e della Scuola di Paracadutismo di Loreto per la professio-
nalità e disponibilità dimostrata nello svolgimento di tutta l’attività
aviolancistica svolta. Folgore!

Il Presidente di sezione
par. michelangelo Palmitessa

SEZIONE DI BASSANO DEL GRAPPA

La Sezione Paracadutisti di Bassano del Grappa ha avuto l’onore di
ospitare per ben due giorni la MOVM Col. Gianfranco Paglia. 
Il 12 dicembre 2019 il Colonnello è stato ricevuto dal Sindaco di Bas-
sano del Grappa, avv. Elena Pavan, che assieme al Presidente, para-
cadutista Roberto Morosin ed al direttivo di Sezione, hanno accolto il
Colonello in Città. 
Alle 20.30 il Colonnello Paglia ha tenuto una conferenza aperta alla
popolazione ed alle associazioni d’arma, nella quale ha parlato della
squadra para olimpica, del ruolo dell’esercito nelle missioni interna-
zionali, del senso di appartenenza all’interno dell’Esercito e dei valori
forti che caratterizzano ogni appartenente, spiegando in maniera det-
tagliata quanto sia importante per chi subisce lesioni fisiche e psichi-

che in missione, sentirsi,
dopo questa esperienza,
ancora parte attiva, pur non
ricoprendo le stesse man-
sioni.
Nella stessa serata è stato
chiesto al Colonnello Paglia
di essere il padrino del I°
corso di Paracadutismo or-
ganizzato dalla Sezione di
Bassano del Grappa nel
Gennaio 2020. 
La serata si è conclusa con
gli interventi dell’assessore
del Veneto Elena Donazzan
e del Maresciallo Dal Pastro.
Il giorno successivo è stata
organizzata una conferenza
con alcune delle scuole del

Bassanese. È stato un momento importante per i ragazzi: titubanti all’i-
nizio; curiosi, entusiasti e propositivi, dopo pochi minuti di diffidenza. Il
Colonnello Paglia ha attirato la loro attenzione facendo vedere sia dei fil-
mati, sia parlando della propria esperienza. Credo che con questa con-
ferenza ai giovani sia stato dato veramente un prezioso dono di Natale.
Senza retorica hanno sentito parlare di appartenenza, rispetto, orgoglio,
fedeltà, uscendo dalla sala con un’opinione diversa nei confronti delle
Forze Armate.
La Sezione paracadutisti di Bassano del Grappa ringrazia la MOVM
Colonnello Gianfranco Paglia, per la disponibilità e la capacità di argo-
mentare la conferenza in modo così accattivante. Ci auguriamo di po-
ter essere, in altre occasioni, organizzatori di eventi simili, per poter
essere megafono di valori e di esperienze di cui la nostra società ha
enorme bisogno.

Il Presidente di sezione
par. Roberto morosin
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NOVI LIGURE: il ritorno del Paracadute Emisferico 
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5 FESTA DELL’ESERCITO ITALIANO

16 SANTA GEMMA GALGANI

I MONUMENTI ERETTI DALLE SEZIONI ANPD’I
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75° ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI FILOTTRANO
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IL 9° GRUPPO REGIONALE RICORDA I CADUTI DI KABUL
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Patrono dei Paracadutisti
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77° Anniversario della Battaglia di El Alamein 
23 Ottobre 1942 - 23 Ottobre 2019

Cerimonia a Monte Pomponi in ricordo 
delle M.O.V.M. dello Squadrone F
Ten. Par. Capanna e Serg. Par. Boccherini
3 Settembre 1944 - 6 Settembre 2019

LE CELEBRAZIONI DELL’ANPD’I... PER NON DIMENTICARE
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Festa di Specialita
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Aviosuperficie Madonna di Loreto (AN) 5-6 Ottobre 2019
PRECISIONE IN ATTERRAGGIO PARACADUTE ALA

Aviosuperficie Reggio Emilia 30 Agosto-3 Settembre 2019
PRECISIONE IN ATTERRAGGIO PARACADUTE TONDO F    dV

CAMPIONATI NAZIONALI ANPD’I

`
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IL CENTRO STUDI DI STORIA 

DEL PARACADUTISMO MILITARE ITALANO
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SEZIONE DI CAGLIARI

ceNtO ANNI e cON Il 184° RGt. ARt. PARAcAdUtIstI Nel cUORe 

Proprio così! “Sono stato nel 184° Reggimento Artiglieria Paracaduti-

sti NEMBO, dopo il 5° lancio a Tarquinia il 05/03/1943 con relativo

Brevetto”. Tiene a precisarlo Antonio Piras, classe 1919, nato il 21 No-
vembre a ISILI, cittadina a circa 60 km. a Nord di Cagliari, nel Sarcida-
no e confine Barbagia.
La festa per il suo 100° compleanno è stata anticipata di due giorni
nel fine settimana 19 e 20 per consentire ad alcuni famigliari residen-
ti fuori Sardegna di presenziare all’evento.
Noi dell’ANPd’I Cagliari siamo stati rintracciati (dopo una serie di con-
tatti intrecciati tramite il Par. Cesare Andrea Leoncini di Genova) dalla
Signora Rossana, una delle figlie che ci ha caldamente invitati: “... mio

padre mi parla spesso dei suoi trascorsi militari ma soprattutto della

sua appartenenza alla specialità paracadutisti, ricordando la selezio-

ne, l’arruolamento, le prove ginniche e allenamenti durante il corso a

Tarquinia, i lanci effettuati ed il brevetto conseguito dopo il 5° lancio il

5 Marzo 1943; poi l’orgoglio di essere stato nel 184° Art. Par. Nembo,

con il quale raggiunse la Toscana e dove, a Firenze, fu ferito e ricove-

rato nell’Ospedale Militare; fu poi trasferito all’Ospedale Militare di

Cagliari e, dopo le cure, fu collocato in congedo”.
È stata una festa bellissima, preceduta dalla S. Messa officiata dall’Ar-
civescovo, alla presenza del Sindaco e di una moltitudine di concittadi-
ni che, nonostante la pioggia abbondante caduta tutto il giorno, ha vo-
luto rendere omaggio a “Tziu Tonni” (zio Antonio) come tutti lo chiama-
no in paese.
Noi di Cagliari abbiamo accolto con entusiasmo l’invito e siamo inter-
venuti con il Labaro scortato da sei parà; le avverse condizioni meteo
hanno impedito la presenza delle altre sezioni in Sardegna.
Nel nostro breve intervento per porgere il Buon Compleanno abbiamo
dichiarato il nostro orgoglio per aver conosciuto il Par. Antonio Piras,
reduce combattente che, anche in questa circostanza, ha dimostrato
la sua fierezza di essere appartenuto al 184°, ricordando i Coman-
danti della NEMBO, il Gen. Morigi ed il Gen. Ronco.
Uno di noi gli ha fatto omaggio del Basco Rosso della Brigata Folgore;
a nome della Sezione di Cagliari gli è stato consegnata l’ultima edizio-
ne del libro “Morire per qualcosa” di Belisario Naldini accompagnata
da tuonanti “Parà: Folgore! Ora e sempre: Nembo!” ai quali si è unito
Antonio con saluto al basco.

È seguito il saluto del Sin-
daco che ha evidenziato le
qualità umane di “Tziu Ton-
ni”. Padre di famiglia, inde-
fesso lavoratore, della sua
forza d’animo con la quale,
ancora oggi, partecipa alla
vita cittadina presenziando
a tutte le cerimonie in me-
moria dei Caduti portando,
con orgoglio ed entusia-
smo, la Bandiera Tricolore
d’Italia.
La festa è proseguita con il
rinfresco per tutta la cittadi-

nanza: numerosi i brindisi intervallati dai canti del Coro Polifonico del
paese ai quali si è aggiunta, con Antonio al centro del nostro gruppo, la
nostra “Come Folgore dal cielo … come Nembo di tempesta” che ha
incuriosito non poco i presenti.
Nonostante la pioggia, è seguito uno spettacolo pirotecnico nel piazza-
le antistante la sala della festa ove, subito dopo, con grande sorpresa
di tutti, sono state aperte le danze, proprio da Antonio e una delle fi-
glie, con una allegra “mazurca” seguita da altri balli ai quali non è
mancato il nostro parà con le sue dame: figlie, nipoti, concittadine
che, a gara, si alternavano con gioia. 
Ci risulta che la festa è continuata nei giorni successivi con i colleghi
dell’Università della terza età che Antonio frequenta da qualche an-
no!! Che dire di più? Lunga vita “Ziu Tonni”, parà del 184° Rgt. Art.
Par. NEMBO!

Il Garante dell’XI Gruppo Regionale
par. Antonio marras 
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SEZIONE DI CISTERNA DI LATINA

BRevettAtI I RAGAZZI del 9° cORsO Fdv 

Ieri 27 ottobre 2019 alle ore 16:00 si sono conclusi i lanci di abilitazio-
ne dei ragazzi del 9° Corso FdV.
Partiti il sabato pomeriggio da Cisterna, accompagnati dal sottoscritto
e dal Coadiutore par. Muzi Mattia, i ragazzi hanno raggiunto Ferrara in
serata e dopo una rinfrescante doccia una pizza e una birra hanno da-
to preludio alla notte. Una nottata trascorsa velocemente, che ha rida-
to vigore al fisico di tutta la spedizione già in piedi alle 6:45 per prepa-
rarsi al grande giorno, quello dei lanci di abilitazione. Chi più chi meno
hanno fatto i conti con una accettabile e gestibile ansia da prestazio-
ne e dopo le faccende burocratiche del caso, ecco i decolli della matti-
na. Al secondo decollo ci siamo noi di Cisterna, la sortita è così com-
posta: IANIRI 1° alla Porta, GORI 2° alla Porta, NANNI 3° alla Porta,
MUZI 4° alla Porta a chiudere il nostro gruppo. Parte il primo decollo e
dopo aver risposto a circa 150 domande a raffica di qualche aspirante
più agitato, mi dirigo con il DE e il decollo al seguito alla piazzola di at-
tesa per l’imbarco, tutto come da programma, salvo l’orecchio che mi
bruciava e la mia rodata pazienza messa a dura prova nel rispondere
a raffica sorridendo sempre anche quando sta venendo giù la terra
proprio per tranquillizzare chi in questi momenti ha meno autocontrol-
lo), ma tutto ok! Ecco che arriva l’aereo, i primi parà a terra e noi den-
tro, si parte! Decolliamo e dopo la consueta manovra per prendere
quota, ci apprestiamo all’ingresso in zona lancio, mi giro, come sem-
pre sorrido e saluto tutti, il DL da il minuto al lancio e eccoci pronti, AL-
LA PORTA, MOTORE VIA!!! Tutti fuori!!! Una gioia immensa, come sem-
pre mi e ci pervade, vedere tutti i ragazzi volare in aria al mio fianco è
sempre un’emozione unica e come sempre appena ci raduniamo a
terra i loro occhi e il loro viso mi danno tutto e mi trasmettono tutto.
Dopo il primo decollo, il secondo e dopo la pausa del pranzo il terzo e
tanto aspirato ultimo lancio, quello di brevetto! Erano le 16:00 circa, il
sole era basso, un tramonto stupendo e una temperatura primaverile,
una giornata indimenticabile ed eccoli brevettati, fieri, con l’autostima
a 1000 con l’adrenalina al 100% che poi come sempre sulla strada

del ritorno lascia spazio alle endorfine e
mentre Mattia (che non produce endorfi-
ne) guida sull’A1 come se non ci fosse un
domani, gli altri dietro dormono come fan-
ciulli! Benvenuti nella grande famiglia del-
la Folgore, bravi ragazzi! Bravi Parà!

Il Presidente di sezione
par. Pierluigi Ianiri

SEZIONE DI FAENZA E IMOLA

NON sOlO lANcI
Domenica 3 novembre i paracadutisti della Quarta Zona hanno ricor-
dato il sacrificio del Gruppo di Combattimento Folgore davanti al mo-
numento di Castel del Rio.
Erano presenti i labari delle Sezioni di Faenza-Imola, Bologna, Reggio
Emilia e del nucleo di Modigliana.

Sabato 16 novembre i “veterani” dell’ANPd’I Faenza-Imola hanno sal-
tato insieme all’allievo Siciliani Andrea che ha conseguito l’abilitazio-
ne al lancio con paracadute emisferico con tre salti nello stesso giorno
presso la scuola ANPd’I Ferrara.

Domenica 17 novembre le Sezioni ANPd’I di Faenza-Imola, Forlì, Rimi-
ni ed il nucleo di Modigliana Tredozio hanno ricordato il Folgorino Scel-
to C.le Paracadutista Maurizio Benericetti caduto presso le secche
della Meloria il 9 novembre 1971.



Erano presenti il sindaco di Modigliana (sua città natale), il Consigliere
del 4° Gruppo Regionale paracadutista Renzo Carlini e tantissimi soci
paracadutisti.

Il veterano paracadutista della Divisione Nembo Nello Nati durante il
pranzo degli auguri di Natale ha consegnato al Maggiore CC Cristiano
Marella l’attestato al lancio.
I numerosi paracadutisti della Sezione li hanno festeggiati con grande
commozione di tutti i presenti.

Il Presidente di sezione
par. cacciari Giovanni

SEZIONE DI GUIDONIA

Il 20° cORsO mette le AlI

La sezione ANPd’I di Guidonia è felice di presentare quattro nuovi pa-
rà. Dopo un eccellente esame teorico, i ragazzi del XX corso dedicato
al par. Santo Pelliccia, grande esempio per tutti noi, hanno ottenuto la
loro abilitazione al lancio con gioia e determinazione. Nonostante l’ini-
ziale incertezza sull’esito della giornata a causa delle avverse condi-
zioni meteo che si erano previste, il 9 Novembre presso l’aviosuperfi-
cie di Reggio Emilia, Davide D’Orio, Emanuele Flammini, Fabrizio Na-
tali e Tommaso Zucchelli hanno brillantemente raggiunto un impor-
tante traguardo. Un ringraziamento va fatto al supporto delle loro fa-

miglie, e alla dedizione e l’impegno dell’istruttore del corso Palazzi Mi-
reno, del direttore tecnico Maurizio Conte, dei coadiutori e di tutti colo-
ro che si sono occupati della parte burocratica. Un augurio speciale ai
quattro paracadutisti, che questo brevetto sia solo uno dei tanti tra-
guardi che raggiungerete nella vita!

Il socio
par. Gaia Palazzi

SEZIONE DI IMPERIA-SANREMO

ONORAte le FORZe ARmAte
Triora (IM) - Il 4 novem-
bre 2019 in occasione
della ricorrenza delle
Forze Armate e l’Unità
d’Italia l’ANPd’I Sanre-
mo in collaborazione
con l’Amministrazione
Comunale, ha deciso
di onorare il valoroso
combattente Attilio
Biale, originario di Trio-

ra. La cerimonia si è svolta in Piazza Elena presso il centenario Monu-
mento ai Caduti del comune di Triora (IM) - il primo edificato 100 anni
fa in Italia per volontà del Gen. Francesco TAMAGNI - alla presenza del
Sindaco Massimo Di Fazio, il Vicesindaco Gianni Nicosia, l’Assessore
Giacomo Oliva e il Comandante della Locale Stazione CC, 1° Mar. Re-
nato Cavuoti.
Dopo gli onori alla bandiera sulle note dall’Inno Nazionale, a seguire
sono stati resi gli onori ai Caduti, in concomitanza è stata deposta la
corona seguita dal Silenzio.
In suffragio di tutti i Caduti, Don Rosario ha celebrato la Santa Messa,
a seguire il presidente della Sezione, Tommaso Russo, ha letto la pre-
ghiera del Paracadutista.
Tutti i bambini della locale scuola elementare hanno recitato brevi
pensieri volti a ricordare la ricorrenza del 4 novembre.
Il Sindaco Di Fazio con breve allocuzione, ricca di spirito patriottico e
carica di senso civico e del dovere, ha lusingato le FF.AA. e quelle
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dell’Ordine per il loro diuturno servizio svolto per la sicurezza naziona-
le. L’intervento del Socio avv. Roberto Giordano ha espresso nel detta-
glio il valore dell’operazione “Herring” a cui prese parte il C.le Par. del
1° Sq. “Nembo”, M.A.V.M. Attilio Biale.
A margine della cerimonia, al cimitero, è stata scoperta dal Sindaco e
dal Presidente Russo la targa posta sulla lapide del C.le Biale.

BUON cOmPleANNO dOtt. ZIveRI

L’8 dicembre 2019 i Soci della Sezio-
ne ANPd’I Imperia-Sanremo si sono 
riuniti per festeggiare il 95° com-
pleanno del Presidente Onorario Dott.
Nando ZIVERI.

Il Presidente di sezione
par. vittorio morello

SEZIONE DI LATINA

lANcI dI BRevettO del 64° cORsO Fdv
Come da calendario, terminati i
regolari cicli addestrativi, il 21
novembre scorso gli allievi del
64° corso FDV della Sezione
ANPd’I di Latina affrontavano
brillantemente la prova di am-
missione al lancio e il Presiden-
te della Commissione di Esame
Mimmo Aloi, coadiuvato da Ni-
cola Trusiani e da Luca Alonzi
I.P. del corso e D.T. della Sezio-
ne, constatata la ottima prepa-
razione e la determinazione de-
gli allievi, ci autorizzava alla pro-
va finale.

Contrariamente a tutte le altre volte, il giorno seguente alla partenza
per la Z.L. dell’Aviosuperficie di Madonna di Loreto eravamo solo io e
Pietro Locatelli consigliere di Sezione e super navigato parà. Una so-
sta a Latina e una ad Aprilia per prendere a bordo gli allievi Luca Spa-
don ed Erik Cappelleto e incontro finale per la ricomposizione del

gruppetto direttamente a Lore-
to. Ancora una decina di minuti
e, arrivati sul campo, dopo la
presentazione degli allievi il
controllo documenti e il lungo
briefing prelancistico a cura del
solerte D.L. Lamberto Agosti-
nelli, potevamo considerare ve-
ramente terminata la parte teo-
rica e già con tutto il turbinio di
pensieri che inevitabilmente
avvolge non solo gli allievi ma
anche chi per loro ha operato,
ci apprestavamo a usufruire
della gentile ospitalità di “Villa
Scalabrini”.
Il 23 novembre alle ore 07.45, eravamo tutti sul campo pronti al lancio
sotto gli sguardi dei genitori, giustamente ansiosamente preoccupati,
che al completo avevano raggiunto i propri ragazzi.
Le incertezze delle condizioni meteo che ci avevano tenuto sulla corda
fino alla sera prima, d’incanto non ci sono più state. Situazione ideale
per i lanci di abilitazione. Le operazioni adattare, imbragarsi e pronti
per il controllo sono scivolate nel silenzio della più serrata concentra-
zione. Tre decolli con calma e alle ore 10.30 Erik Cappelletto, Luca
Spadon e Giacomi Claudio avevano felicemente e gagliardamente
concluso l’ultimo tratto di un percorso fantastico e duro cominciato
due mesi prima. Bravi ai ragazzi e grazie alle famiglie che ce li hanno
affidati dandoci fiducia.
Un doveroso, sentito ringraziamento alla Proprietà, alla Direzione del
Museo di Piana delle Orme e ai Parroci della Parrocchia di S. Anna di
Pontinia che ci hanno dato la disponibilità dei locali e di quant’altro ci
è servito per portare a termine il Corso. Un sempre particolare ringra-
ziamento a Luca Alonzi I.P. e D.T. di Sezione che da anni segue e forma
per mera passione gli allievi che vogliono provare questa grande emo-
zione. Siamo già pronti per il 65°.

Il 99° cOmPleANNO del 
FOlGORINO PAR. lUIGI tOstI
Il 26 novembre 2019 abbiamo fe-
steggiato a sorpresa e con qual-
che giorno di ritardo dalla data ef-
fettiva, il 99° compleanno del No-
stro Reduce Folgorino Luigi Tosti.
Grande adesione da parte dei pa-
rà Pontini e per l’occasione ne so-

no arrivati oltre trenta da tutta la provincia e oltre.
Purtroppo il Presidente Monti di Viterbo, che avendo saputo dell’even-
to voleva raggiungerci per salutare Tosti, per motivi di traffico, dopo tre
ore di fermo sull’autostrada ha dovuto rinunciare. Sarebbe stata una
ulteriore conferma di affetto per Tosti. Peccato!
Come dicevo la festa è stata programmata a “sorpresa”. Il figlio Gianni
lo ha invitato insieme a un comune amico a mangiare “qualcosa” e
quando sono arrivati al ristorante, a un segnale convenuto e con le lu-
ci soffuse, al suo ingresso gli abbiamo fatto sentire tre parà Folgore



che hanno fatto riaccendere le luci. La reazione di stizza rabbiosa del
Reduce ci ha però un pochino sorpreso e dopo poco con l’aiuto del fi-
glio Gianni ne abbiamo capito il motivo: si era offeso di brutto perché
pensava che fosse una festa di paracadutisti locali e Lui non era stato
invitato. Grande Giotto (Luigi).
Ovviamente, svelato l’arcano, le cose si sono messe nel giusto mo-
do. Grande allegria, ripetuti brindisi e finale con tanto di torta parà
con il 99.
Dopo un paio di ore con il nostro Reduce più che raggiante, la sera-
ta non poteva non finire con l’augurio del prossimo, inevitabile cen-
tennio.
Unico rammarico, la brutta notizia dell’annullamento della commemo-
razione per gli 80 anni delle fondazione della Scuola di Paracadutismo
di Tarquinia dove Lui nel 1940 si è brevettato paracadutista e dove già
pregustava la gioia del rivedere quei luoghi. Pazienza!
Ma ancora non paghi del tutto, a pochi giorni dalla festa a sorpresa, il
Reduce ha avuto un’altra graditissima visita inaspettata: il par. Giam-
piero Monti ed una rappresentanza del 183° Rgt. Par. Nembo nelle
persone del Magg. S. Ponti e dell’Lgt. Magno si sono fatti trovare pres-

so il museo Piana delle
Orme in provincia di La-
tina dove hanno fatto
visita al reduce com-
pletamente all’oscuro
di tutto.
Lo stesso emozionato
ha ringraziato il presi-
dente della Sezione
ANPd’I Latina par. Lo-
dovico Bersani, il quale

coadiuvato dal par. A. Sassaroli e dal par. L. Cardinali gli hanno orga-
nizzato questo graditissimo incontro a sorpresa.
Dopo le presentazioni, le emozioni ed i convenevoli di rito, il Magg. S.
Ponti e Lgt. Magno hanno “preso in consegna” il leone “TOSTI” e du-
rante la visita ad una parte del museo hanno iniziato a farsi racconta-
re dallo stesso l’interessante e intrigante periodo passato sotto le armi
per 6 lunghi anni, dal brevetto di Tarquinia nel 1941, passando per il
ferimento in combattimento nel giugno del ’42 vicino Tobruk, il rimpa-
trio, la convalescenza, di nuovo l’arruolamento con la Nembo nel ’43,
la scelta di seguire il suo ufficiale per tornare a combattere con gli “al-
leati” iniziando da Cassino, poi Filottrano, Belvedere Ostrense, Tossi-
gnano e Case Grizzano e qui finiva di
combattere, ma non i suoi racconti che

hanno continuato nella pausa pranzo dove il Tosti ha esibito moltissi-
mi documenti e fotografie di allora che confermano e rendono ancora
più interessanti e reali i suoi racconti, catalizzando l’attenzione di tutti
i presenti.
Dopo ciò quale ciliegina sulla torta, c’è stata da parte del Tosti la “do-
nazione” diciamo l’affido al Magg. Ponti ed al Lgt. Magno, di tutti i do-
cumenti esibiti che vanno dal 1940 al 1945 e che porteranno con loro
al Reggimento per mostrari al loro comandante e a tutti i paracadutisti
del Nembo.
Gran bella giornata! Fortunato ad averla vissuta… FOLGORE E NEM-
BO! (Par. Alvaro Sassaroli)

Il Presidente di sezione
par. lodovico Bersani

SEZIONE DI MESSINA

INcONtRI cUltURAlI Al cAI dI messINA

Martedi 15 ottobre, presso la Sede del
CAI di Messina, nell’ambito del program-
ma “CULTURA SCIENZA, DOCUMENTAZIO-
NE” si è tenuta la conferenza sul tema:
“Consapevolezza responsabile tra cielo e

terra”.
Il relatore Pino Perrone, nella sua doppia
veste di Istruttore di paracadutismo fdv e
Guida Ambientale Escursionista AIGAE,

ha messo in relazione gli aspetti identitari delle due attività che hanno
maggiore attinenza tra loro. 
Attraverso la sua esperienza ha tracciato un percorso, che parte dalla
consapevolezza di aver ereditato e fatti propri i valori di Amore e Fedel-
tà alla Patria da chi, per rispettare il giuramento prestato davanti al Tri-
colore, è arrivato, a volte all’estremo sacrificio, e dall’assunzione di re-
sponsabilità di trasmettere alle generazioni future i valori che da quel
sacrificio sono scaturiti, tra i quali coraggio, generosità, amore, fedel-
tà.
In montagna si va per passione, raggiungendo la consapevolezza di
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essere a contatto con sé stesso attraverso la percezione di ciò che sta
intorno, i colori, gli odori, i suoni, il fruscio delle foglie mosse dalla
brezza mattutina, panorami incantevoli che solo la natura può regala-
re; andare per montagna comporta allo stesso tempo la responsabili-
tà di vivere quel momento rispettando i luoghi in cui ci si trova e le co-
munità ad essi legate.
Il paracadutista ha la consapevolezza dei rischi ai quali va incontro ef-
fettuando un lancio, e la sensazione, di aver trovato attraverso quell’a-
zione, il contatto con sé stesso, la conferma delle proprie attitudini, il
vortice delle emozioni che lo riempiono, è ancora pronto….
Sente la responsabilità di dover effettuare tutte le manovre necessa-
rie per annullare il rischio sulla propria incolumità, su quella di chi gli
sta accanto durante il lancio, sulle persone e le cose che si trovano in
prossimità della zona di atterraggio.
L’alpinista ha la consapevolezza di percorrere le montagne affrontan-
do i massimi pericoli con la massima prudenza. Non crede di essere
arrivato solo perché scorge la cima. Affronta la discesa per mezzo del
ricordo di quello che ha visto durante l’ascesa. 
Sente la responsabilità di sorvegliare i suoi piedi, assicurare il suo
passo senza che questo lo distragga dal fine più alto, “cercare la Mon-
tagna, che è la via che unisce la Terra al Cielo”. 
Erano presenti anche il Presidente della Sezione ANPd’I Messina, par.
Francesco Sofli, il Segretario della Sezione par. Franco Grassi ed il de-
cano della Sezione par. Comm. Vittore Spampinato.
La conferenza si è conclusa con la lettura della Preghiera del Paraca-
dutista da parte del Consigliere Nazionale, destando grande attenzio-
ne e partecipazione tra i Soci CAI.

Il consigliere del X Gruppo Regionale
par. Pino Perrone 

60° ANNIveRsARIO dellA cOstItUZIONe dellANPd’I messINA
Domenica 24 novembre si sono svolti a Messina presso la Caserma
“Crisafulli/Zuccarello”, sede del 5° Reggimento Fanteria “Aosta”, i fe-
steggiamenti per il 60° Anniversario della Costituzione della Sezione
ANPd’I Messina.
Vi hanno preso parte rappresentanze di varie Sezioni ANPd’I del X°
ANPd’IGruppo Regionale di Calabria e Sicilia, il Consigliere Nazionale
ANPd’I Pino Perrone, rappresentanze del Gruppo Alpini-ANA di Messi-
na e dell’Arma di Cavalleria di Messina.
Le celebrazioni sono iniziate alle ore 11,00 con la Santa Messa, dedi-
cata alla Sezione di Messina ed ai Caduti Paracadutisti. Una Liturgia

particolare dato che ad officiare il Rito è stato il Cappellano del X Grup-
po Regionale, Paracadutista Padre Alfio Spampinato, che ha magi-
stralmente amalgamato Sacralità e Paracadutismo. Toccante ed inci-
siva le Sua Omelìa, in occasione della Solennità di Cristo Re, compre-
sa ed apprezzata da tutti i fedeli.
La Preghiera del Paracadutista è stata recitata dal Consigliere Nazio-
nale di Zona, Pino Perrone, accompagnata da un’eloquente religioso
silenzio e dalla presenza dei Labari delle Sezioni del X Gruppo.

Alle ore 12,00 tutti i presenti si sono reca-
ti nella Sala Riunioni per la Conferenza 
Rievocativa dei momenti più significativi
della storia dell’ANPd’I e della Sezione di
Messina.
Hanno preso la parola: - il Vice Coman-
dante Ten. Col. Attilio Vitale, che ha fatto
gli onori di casa dando il benvenuto della
Caserma Ospitante a tutti i partecipanti; -
il Presidente di Messina, paracadutista
Francesco Soffli, che nell’illustrare ai

Convenuti il significato del festoso evento ha ringraziato i presenti, il
Comandante Col. Filippo Di Stefano, che ha caldeggiato e sostenuto
l’iniziativa, il Vice Comandante Ten. Col. Attilio Vitale, che per l’occasio-
ne con la sua famiglia ha voluto stare assieme ai paracadutisti, e tutto
il personale militare e civile presente in caserma per supportare i par-
tecipanti; - il Consigliere Nazionale, paracadutista Pino Perrone, che
ha espresso gli auguri anche a nome di tutto il X Gruppo Regionale ed
elogiato la Sezione di Messina per la lodevole iniziativa; - il Commen-
datore paracadutista Vittore Spampinato, Presidente Onorario e cono-
scitore di tutta l’ANPd’I, che ha saputo far rivivere i momenti più sa-
lienti dei 60 anni di vita della Sezione nata nel lontano 1959 per ope-
ra di un piccolo gruppo di Paracadutisti Militari in congedo, e della
quale ne è stato il Presidente per oltre 40 anni. Nel corso delle Rela-
zioni è stata degnamente ricordata la Figura del Compianto 1° Capita-
no paracadutista Paolo Lucifora (al quale nel 2015 è stata intitolata la
Sezione di Messina ed il cui figlio Salvatore, presente alla conferenza,
ha ringraziato commosso), che fu uno dei 400 Combattenti dell’VIII
Btg. del 185° Rgt. “Nembo” nella Battaglia dello Zillastro. Al termine
della applauditissima Conferenza sono stati distribuiti agli Ospiti illu-
stri ed ai rappresentanti delle Sezioni del X Gruppo Regionale di Cala-
bria e Sicilia i medaglioni commemorativi del Sessantesimo, mentre a
tutti i presenti sono state consegnate le targhe di partecipazione.

Subito dopo il Ten. Col. Vitale, nel ruolo di
appassionato Cicerone, ha gentilmente
accompagnato i presenti al Museo dei
Cimeli.
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Alle ore 13,30 tutti i partecipanti si sono recati alla Mensa Unificata
per il pranzo conviviale e per trascorrere insieme qualche ora, prima
dei commiati.

Il segretario di sezione
par. Franco Grassi 

Il 2° cORsO del 2019 hA messO le AlI

Si è svolta sabato 7 dicembre
2019 presso l’aviosuperficie
di Loreto, l’attività aviolancisti-
ca per il conseguimento del
brevetto di paracadutista dove
hanno preso parte gli allievi
del 2° corso 2019 intitolato al
“C.le Magg. Par. Castriciano
Gambaroto Sostine”. Succes-
sivamente il presidente della

sezione ANPd’I di Messina par. Francesco Soffli, con una sobria ceri-
monia, dopo aver lasciato la parola al paracadutista Stefano Di Maio
grande amico fraterno del paracadutista a cui è stato intitolato il cor-
so, ha personalmente consegnato attaccando sul petto l’ambito bre-
vetto ai neo paracadutisti: Simone Di Garbo, Nicola Tosques, Salvato-
re Bertino, Antonino Lo Grasso, Giovanni Milone e non ultimo France-
sco Micari. Gli allievi del 2° corso hanno raggiunto l’importante tra-
guardo frequentando il previsto corso tecnico e pratico sotto la guida
vigile dell’Istruttore Claudio Lino, che ha comportato un grande sforzo
fisico e mentale ma che alla fine ha portato l’orgoglio e la fierezza di
indossare il brevetto da paracadutista. 
L’ultima tappa si è conclusa con 3 lanci dal velivolo che hanno sancito
il raggiungimento dell’ambito traguardo. Particolarmente apprezzato il
lavoro dello Staff dell’aviosuperficie di Loreto con in testa il Presidente
della Sezione di Ancona Par. Lamberto AGOSTINELLI che ha saputo
gestire la splendida giornata effettuando un ottimo e chiaro briefing
prima di lanciare egli stesso gli allievi.

Il Presidente di sezione
par. Francesco soffli

SEZIONE DI LA PARMA

RIcORdAtO A PARmA Il 77° ANNIveRsARIO 
dellA BAttAGlIA dI el AlAmeIN

Con una serie di significa-
tive cerimonie i paracadu-
tisti della Sezione ANPd’I
di Parma hanno voluto ri-
cordare il 77° anniversa-
rio della Battaglia di El
Alamein.

Alle 18,30 di mercoledì 23 ottobre numerosi paracadutisti si sono ri-
trovati nel Parco Del Dono, dove si trova il monumento eretto in me-
moria dei “Leoni della Folgore”. Dopo un breve discorso, pronunciato
da un parente della Medaglia d’Argento Paolo Lalatta, caporale della
Folgore caduto ad El Alamein cui è intitolata la Sezione di Parma, i pre-
senti hanno osservato un minuto di silenzio ed hanno recitato la Pre-
ghiera del Paracadutista.
Successivamente, domenica 27 ottobre si è tenuta la cerimonia com-
memorativa ufficiale del 77° Anniversario della Battaglia di El Ala-
mein alla presenza di numerose autorità civili e militari.
Undici paracadutisti della Sezione di Parma e del 4° Gruppo Regiona-
le si sono lanciati in un fazzoletto di terra a fianco del Monumento che
ricorda i caduti di El Alamein e sono atterrati perfettamente suscitan-
do l’entusiasmo dei presenti, particolarmente apprezzato il tricolore di
50 mq portato a terra dal Direttore Tecnico Giovanni Maria Piana.
Dopo l’aviolancio, sulle note dell’Inno Nazionale, ha avuto luogo l’Alza-
bandiera e la cerimonia è proseguita con la recita della S.S. Messa e
con gli Onori ai Caduti, con la deposizione di una corona di alloro ai
piedi del monumento, presidiato da quattro soci in divisa storica.
I discorsi del Senatore Maurizio Campari, dell’Assessore alla Sicurez-
za Cristiano Casa, in rappresentanza del Sindaco di Parma, e del Pre-
sidente della Sezione di Parma hanno concluso la riuscitissima ceri-
monia.
Infine domenica 20 novembre un nutrito gruppo di soci si è dato appun-
tamento davanti all’ingresso principale del cimitero della Villetta e, dopo
aver marciato inquadrato con il Labaro di Sezione in testa, ha deposto
una corona di alloro dinnanzi alla lapide che ricorda i soci defunti.

Il Presidente di sezione
par. Paolo Azzali 
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SEZIONE DI PISTOIA

BRevettAtO Il 3° cORsO Fdv “c.le PAR. PAsQUAle FAZIO”

Sabato 21 dicembre 2019,
presso l’aeroporto di Reggio
Emilia, accompagnati dal Vice
Presidente par. Gianluca RIZZI e

dai sempre presenti soci Maurizio Tomasi e Michele Rotella, tre allievi
paracadutisti della sezione ANPd’I Pistoia hanno conseguito il brevet-
to di abilitazione al lancio con paracadute ad apertura automatica e
calotta emisferica, effettuando i tre lanci canonici previsti.
Gli allievi sono arrivati a questo importante traguardo dopo un impe-
gnativo corso, svolto presso la caserma “MARINI” sede del 183° Reg-
gimento Paracadutisti “NEMBO” sotto la guida dell’Istruttore e Diretto-
re Tecnico della Sezione par. Graziano Lamura, caratterizzato non solo
da formazione teorica e pratica sull’utilizzo del paracadute ma anche
da una accurata preparazione fisica atta a supportare tutte le proce-
dure che tale addestramento richiede.
Questi i neo brevettati: par. Graziano Paoli, par. Tommaso Ferrante e
par. Mirela Badanac prima ragazza della Sezione a conseguire l’abili-
tazione al lancio.
I tre allievi durante tutta la durata del corso hanno dimostrato impe-
gno, dedizione, spirito di sacrificio, volontà e tanta determinazione,
tutte doti indispensabili per superarlo con successo ed essere intro-
dotti a questa disciplina.
Intanto il dinamico direttivo della sezione pistoiese sta già lavorando
all’organizzazione di un nuovo corso di abilitazione al lancio con para-
cadute. 
Per eventuali informazioni: si può visitare il sito dell’Associazione
www.anpdipistoia.it telefonare al numero +39 351 8801177 oppure
chiedere informazione alla mail pistoia@assopar.it

Il vice Presidente di sezione
par. Gianluca Rizzi

SEZIONE DI SAN GINESIO

UltImO cORsO dI FINe ANNO 2019

La Sezione ANPd’I di San Gine-
sio rinnova come tutti gli anni la
sua operatività, ormai da molto
tempo non più dormiente.
A seguito dei brevetti consegui-
ti a gennaio 2019, si è conclu-
so il 23 novembre un ulteriore
corso brevettando un nuovo al-
lievo, Fabio Melucco, ragazzo
forte e determinato a voler far parte della nostra specialità nella FOL-
GORE; ha inoltre ricondizionato un ex parà, Fabio Santoni, che dopo
aver rischiato la vita a seguito di un intervento chirurgico ha voluto con
determinazione sentirsi ancora “ARDITO” saltando nuovamente dopo
28 anni da un aereo.
Congratulazioni ad entrambi e buona strada nella nostra meravigliosa
famiglia della Folgore.

Il Presidente di sezione
par. Franco tesei

SEZIONE DI SAVONA

cONclUsO Il 18°cORsO Fdv
Nei giorni 27 luglio e 19 ottobre sul sedime della Scuola di Ferrara si è
concluso brillantemente il 18° corso di paracadutismo della Sezione
di Savona. I nomi degli allievi che si sono abilitati al lancio con il para-
cadute emisferico sono Giacomo Ferrecchi, Stefano Ferrecchi, Danie-
le Marceddu. Come si può facilmente intuire dai due cognomi identici
fra i primi due ex allievi esiste un rapporto di parentela. Infatti inizial-
mente era Giacomo che si era presentato presso i locali della Sezione
per chiedere ragguagli circa il corso accompagnato dal padre Stefano.
In un secondo momento nei frangenti del colloquio teso a fornire tutte
le informazioni necessarie il secondo ha voluto inserirsi anche lui per
vivere insieme al figlio l’entusiasmante avventura che è sempre la sfi-
da alla gravità. Ma il corso in questione oltre ad avere un allievo di soli
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17 anni ha avuto la particolarità di essere composto anche da tre ordi-
nari ricondizionati: il par. Davide Scardino, il par. Aldo Cappello, il par.
Roberto Piccoli. Se il primo ha servito in Brigata negli anni ’80, il se-
condo è il Presidente Onorario della Sezione di Savona, nato il 4 no-
vembre del 1944 si è brevettato nel 1965 con il numero 12743, quan-
do lo scrivente aveva solo tre anni. Ma è l’ultimo che mette a terra tut-
ti. Il paracadutista Roberto Piccoli, nato il 14 febbraio del 1940 e bre-
vettato nell’anno 1960 con il numero ancora a 4 cifre (3372) si è pre-
sentato pochi giorni prima del varo del corso con i documenti già pron-
ti esprimendo il desiderio di tornare a lanciarsi da un aereo ancora pri-
ma di aver compiuto ottanta anni. In quella splendida avventura che è
sfidare la paura del vuoto la nostra disciplina ha fatto incontrare un ra-
gazzo che si affaccia alla vita e due eterni adolescenti un po’ più avan-
ti di età. Congratulazioni a tutti!!!! 

Il Presidente di sezione
par. Fabio camignani

SEZIONE DI TERNI

cOmmemORAZIONe cAdUtI dellA melORIA

Il 9 novembre 2019 a Collescipoli, borgo a pochi chilometri da Terni, è
stato celebrato l’anniversario della “Tragedia della Meloria”.

Alle ore 10,30 i labari dell’ANPd’I
e dell’Arma Areonatica si sono al-
zati in memoria dei nostri Caduti.
La cerimonia si è svolta all’inter-
no del parco che la Proloco Colle-
scipoli e la Sezione di Terni volle-
ro dedicare alla tragedia del
“Gesso 4”.
All’epoca furono messi a dimora 53 platani, uno per ogni caduto. E tra
gli alberi ormai cresciuti fu eretto un monumento in acciaio che raffi-
gura il dramma dei nostri paracadutisti.
Quest’anno è stata sorprendente la partecipazione degli alunni della
locale scuola primaria che per la circostanza si sono adoperati in dise-
gni e racconti. Per questo siamo grati alla dirigente scolastica ed al
corpo insegnante per aver saputo trasmettere ai ragazzi una particola-
re sensibilità ed emozione per quanto accaduto, tanto da toccare tutti
i presenti. 

Il 93° cORsO hA messO le AlI

Il 30 novembre 2019 la Sezione ANPd’I Terni ha portato 6 allievi a rag-
giungere l’agognato attestato di paracadutista civile, insieme a due
“anzianotti” della Folgore che hanno ripreso i lanci dopo tanti anni con
il 93° corso intestato al grande “SANTO PELLICCIA”.
Tutto questo si è svolto nella bellissima località dell’aeroporto di Am-
pugnano a Siena in una giornata splendida piena di sole.
A far raggiungere questi obiettivi è stato anche stavolta il sempre ver-
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de Istruttore di Paracadutismo Enrico Marcucci, soprannominato per
la sua suadente voce “sussurro” che anche questa volta è riuscito a
guidare questi 6 allievi + 2 a toccare il terreno con sicurezza, grazie ai
suoi “consigli” che ha dato senza l’ausilio né di radio né di megafono.
coadiuvato dai paracadutisti Flavia Lanucara, Pier Guido Lanucara e
Giuseppe Mazzetti
Comunque i ragazzi hanno dato il meglio di sé, comportandosi all’in-
terno della struttura aeroportuale in maniera impeccabile ed anche
nella vestizione e nel comportamento vicino e dentro l’aeromobile so-
no stati perfetti.
Bisogna ringraziare di cuore tutta l’organizzazione che ha dato a que-
sti nuovi “fratellini” tutto l’appoggio possibile e cioè lo staff di Ancona
con il Presidente della Sezione Lamberto Agostinelli ottimo DL , Tizia-
no Amatucci coadiuvatore a terra e il pilota Antonio Guzzo.
I nuovi paracadutisti rispondono al nome di: Stefania Schibeci, Giu-
seppe Antonelli, Alfredo Di Massimo, Giulio Minci, Flavio Mollari e il fi-
glio d’arte ancora minorenne Giovanni Rufini pargolo del paracaduti-
sta Massimo Rufini. I due “vecchietti” ricondizionati rispondono al no-
me di: Maurizio Leoni e Andrea Sciarrini.
A tutti loro i nostri più sinceri complimenti ed ovviamente un rombante
FOLGOREEE!!

Il Presidente di sezione
par. lucio Pucci

SEZIONE DI TORINO

Gratificati da una splendida giornata, domenica 27 ottobre scorso noi
parà dell’ANPd’I Torino, riuniti davanti al monumento al Paracadutista
d’Italia eretto nel parco del Valentino, abbiamo marzialmente ricorda-
to, alla nostra maniera, la ricorrenza del 77° anniversario dell’ultima
disperata battaglia di El Alamein. Eravamo in molti, figli e nipoti eredi
morali della tradizione eroica dei LEONI DELLA FOLGORE che cerchia-
mo – come sempre – di onorare tenendone viva la memoria restando
fedeli al loro sacrificio ed al nostro amore di Patria. Tra di noi, il figlio
della M.O.V.M. Sergente Maggiore Mario Giaretto cui è intitolata la no-
stra Sezione Torinese.
Dopo la celebrazione della S. Messa officiata dal Cappellano Militare
il quale ha espresso nobili parole dedicate al ricordo dei nostri solda-
ti, la cerimonia ha toccato vertici di intensa commozione alla lettura
di brani di una lunga lettera scritta dal Comandante del 31° Guasta-
tori Paolo Caccia Dominioni – nel dopoguerra – al Maresciallo Lord
Montgomery, per ricordargli come – nonostante la sconfitta finale –
la FOLGORE e i combattenti tutti delle altre unità meritarono l’onore
delle armi e che solo l’immensa sproporzione di forze ebbe ragione
sui nostri.
Al termine del raduno deposizione di corone d’onore ai piedi del mo-
numento e al cippo dedicato alle Medaglie d’Oro Torinesi di tutte le
guerre. Come da tradizione è seguito il pranzo presso la nostra sede
associativa.
Il successivo 29 ottobre alcuni di noi, al seguito del nostro Presidente
Gianfranco Ballario hanno avuto l’onore di essere ospiti – molto bene
accolti – presso la Scuola d’Applicazione dell’Esercito dove è stata al-

lestita una mostra di materiali ed armamenti utilizzati dai nostri com-
battenti di El Alamein nel contesto del ricordo del 77° anniversario.
Folta la partecipazione di Alti Ufficiali e Sottufficiali praticamente tutti
col petto decorato dai nastrini di campagna e dall’immancabile bre-
vetto militare di Paracadutista. Era presente – ed è stata una sorpresa
– un reduce dei LEONI DELLA FOLGORE, paracadutista Giuseppe De-
grada, classe 1921, già appartenente al 187° Rgt. nel IX Btg. compa-
gnia controcarri il quale – lucidissimo – ha ricordato episodi e compa-
gni d’arme caduti. Allo stesso è stato donato un diorama rappresen-
tante un cannoncino controcarro e i suoi artiglieri e un piccolo labaro
dell’ANPd’I Torino. Lo abbiamo salutato al triplice grido di FOLGORE!
facendo vibrare i muri dello storico salone certamente uso a cerimo-
nie più austere. Ma negli occhi di tutti abbiamo letto commozione e or-
goglio di appartenere alla grande famiglia dei Paracadutisti d’Italia.
Non possiamo che ringraziare il Generale D. Salvatore Cuoci Coman-
dante della Scuola e il Generale Alessandro Albamonti che con tanta
delicatezza ha intervistato il LEONE Degrada. Sia consentito allo scri-
vente un breve commento. Gli italiani di oggi non hanno tempo né vo-
glia di essere orgogliosi di El Alamein, di questa sconfitta più gloriosa
di un trionfo. Peccato. Un Paese senza memoria storica è come un edi-
ficio senza fondamenta. Di sicuro sino a quando ciascuno di noi vete-
rani avrà un filo di voce e di fiato la trasmissione dei nostri valori alle
nuove generazioni avverrà, senza alcuna retorica nella memoria di chi
ci ha preceduto. FOLGORE!!!

Il socio
par. e. camurri

SEZIONE DI TREVISO

4 NOvemBRe 2019 tRevIsO e PROvINcIA
In occasione delle ricorrenze, il Labaro della Sezione ANPd’I Treviso e
le Fiamme dei nuclei dipendenti hanno presenziato alle commemora-
zioni del 4 novembre in piazza della Vittoria a Treviso, a Ponzano, Gia-
vera, Roncade e Trevigiano. 
Il 9 novembre invece, alla cerimonia di scopertura della lapide in me-
moria delle sofferenze fisiche e morali degli internati durante la se-
conda guerra mondiale presso la Caserma Cadorin.
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Il 10 novemre infine al Remembrance Day al cimitero inglese di Giave-
ra e di Tezze di Vazzola ed al piazzale monumenti di Salettuol ed alla
messa in suffragio dei nostri Soci “andati avanti” a Ponzano.

PReseNtAtA l’AttIvItà dellA seZIONe 
PRessO Il PAlAZZO cOmUNAle dI tRevIsO

Sabato 26 ottobre in occasione della “Gior-
nata delle Associazioni d’Arma” presso la
Loggia dei Cavalieri, abbiamo avuto la visi-
ta del sindaco dott. Mario Conte; è seguito,
il 5 novembre, presso la Sala degli Arazzi
del Comune un incontro con l’Assessore
Alessandro Manera. In occasione dell’in-
contro la delegazione della Sezione, gui-
data dal presidente Francesco Saoner ha

illustrato le attività della Sezione nell’anno in corso ed i futuri impegni. 
Ringraziamo l’amministrazione Comunale di Treviso che si è data dis-
ponibile a sostenere le nostre iniziative. 

Il segretario di sezione
par. vanni Bertanza 

SEZIONE DI TRIESTE

PReseNtAZIONe A tRIeste 
del lIBRO “IN AsPRI cImeNtI…”
Si è svolta il 18 dicembre, nella Sala del-
le M.O. della Casa del Combattente a
Trieste, la presentazione del 2° Volume
di un compendio di storia del paracaduti-
smo iniziato alcuni anni or sono con il li-
bro “Soli fra tutti…il destino sfidiam”. La
presentazione curata dall’autore Clau-
dio Roselli è stata introdotta dal giornali-

sta Fausto Biloslavo, attuale direttore di “Folgore”. L’evento è riuscito
splendidamente, con delle interessanti proiezioni inerenti i contenuti
della pubblicazione e con un interessante scambio di pareri e osserva-
zioni che hanno sottolineato alcuni collegamenti dei fatti citati con l’at-
tualità. Trattando delle vicende che hanno interessato le aviotruppe di
tutti i paesi in un periodo molto critico e particolare del secondo con-
flitto mondiale (dalla prima metà del 1943 all’analoga dell’anno suc-
cessivo) gli argomenti, specie quelli inerenti più direttamente la situa-
zione nazionale, non potevano mancare d’interesse. Nella sala, adia-
cente alla sede locale della Sezione dell’ANPd’I erano presenti, oltre a
parecchi sodali, molti rappresentanti delle varie Associazioni d’Arma,
insieme a vari cultori di storia e a un nucleo di paracadutisti arrivato
da Treviso. Sia pure frutto di una iniziativa personale, la realizzazione
di questo compendio di storia del paracadutismo gode del patrocinio
della Sezione triestina, rappresentandone una delle molteplici attività.

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI
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Ľuscita, finora, dei primi due volumi ha infatti l’intento di tramandare
le memorie del paracadutismo tra le nuove generazioni e tra tutti gli
appassionati. 

Il Presidente di sezione
par. valter sergo

SEZIONE DI VICENZA

RImemBRANZA 
del PARAcAdUtIstA 
vAscO GRANdI 
Domenica 8 dicembre 2019, la Se-
zione ANPd’I Vicenza ha voluto ricor-
dare il paracadutista Caporal Mag-
giore Vasco Grandi, Vicentino, clas-

se 1922, scomparso all’affetto dei suoi cari 50 anni fa ed esattamen-
te il 27 dicembre 1969.
Il Cp.M. Grandi, come da foglio matricolare… “Qualificato paracaduti-

sta o.p. n° 59 presso la scuola militare di Tarquinia il 29 agosto 1942

ha partecipato dal 10 luglio 1943 al 14 febbraio 1944 alle operazioni

di guerra svoltesi in Sicilia e Calabria con il 185° Rgt. Paracadutisti

Nembo. Ha partecipato dal 15 gennaio 1944 al 31 agosto 1944 alle

operazioni di guerra svoltesi in Madrepatria col 185° Rgt. Arditi Nem-

bo. Ha partecipato dall’1 marzo 1945 al 22 aprile 1945 alle operazio-

ni di guerra svoltesi in Madrepatria col 185° Rgt. paracadutisti Nem-

bo, 3° Btg.”.
Il Caporal Maggiore è stato insignito del diploma d’onore del gruppo di
combattimento “Folgore” per le azioni di combattimento compiute a:
- FILOTTRANO: 8 - 10 luglio 1944 ;- BELVEDERE OSTRENSE: 21 luglio
1944; - TOSSIGNANO: 11 - 12 aprile 1945; - MONTE DEL RE: 14 aprile
1945; - MONTE BELLO: 15 aprile 1945; - GRIZZANO: 19 aprile 1945.
Il Caporal Maggiore è stato insignito del CERTIFICATE OF MERIT il 30
settembre 1945 con ord. n° 169699 per i meriti operativi nell’ambito
della VIII armata alleata.
Il Caporal Maggiore è stato insignito della Croce al Merito di Guerra
per i tre anni di campagna con ordinanza n° 17247 dell’8 luglio 1946.
Regolarmente iscritto alla sezione Vicentina ANPd’I con tessera n° 4
ha proseguito le attività di lancio sino agli anni ’60 quando una grave
malattia lo ha strappato all’affetto dei suoi cari. 
Confido nella speranza che queste righe trovino accoglienza fra le vo-
stre pagine così come il ricordo di un buon soldato, bravo padre di fa-
miglia e cittadino integerrimo trova ancora posto nei cuori della figlia
Maria Luisa, del genero Luciano, dei nipoti Riccardo e Maddalena.
La biografia del Caporal Magg. Par. Grandi sarà oggetto di studio ed
approfondimento nel corso del prossimo anno 2020, 75° anniversa-
rio della fine delle ostilità belliche ed anche nel futuro 2022, centesi-
mo anniversario della sua nascita.

par. Riccardo Parolin

SEZIONE DI VITERBO

Presso la base del 17° Stormo Incursori dell’Aeronautica Militare, il
Comandante Colonnello Gino Batoli, con solenne cerimonia ha ricor-
dato il Sergente Maggiore Mirko Rossi, il Sottufficiale che il 28 novem-
bre del 2017 perse la vita in seguito all'impatto al suolo durante un'at-
tività addestrativa di lancio con paracadute pre-pianificata che si sta-
va svolgendo presso l'Aeroporto Militare di Guidonia (RM). L’Associa-
zione Nazionale Paracadutisti d’Italia sezione di Viterbo, onorata del-
l’invito, ha presenziato la cerimonia con il proprio labaro di Sezione.

Il Presidente di sezione
par. Giampiero monti

ATTIVITÀ DELLE SEZIONI
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SAVOIA CAVALLERIA
scOmPARsO PIO BRUNI, 
RedUce dI IsBUscheNsKIJ
All’età di 101 anni è venuto a man-
care Pio Bruni, classe 1918, cravatta
rossa di “Savoia Cavalleria” in Rus-
sia, dove prese parte all’epica carica
di Isbuschenskij.
In una sua intervista ricordava: «Arri-

vò il comando “A cavallo!”. Lo squadrone si indirizzò verso un lato

dello schieramento avversario. Passo, trotto, galoppo, caricat...

come fossimo in piazza d’armi. Più ci avvicinavamo, meno i Sovie-

tici sparavano. Alzavano le mani. D’altro canto, uno squadrone –

circa centocinquanta cavalli – che ti piomba addosso all’improv-

viso costituisce una massa d’urto notevole e presumo abbia un

effetto sconvolgente. Il 2º Squadrone ebbe parecchie perdite. De

Leone cadde da cavallo, Manusardi prese il comando; così, dopo

la prima carica riuscimmo a fare una contro-carica. Contempora-

neamente il 4º Squadrone di Abba aveva ricevuto l’ordine da Bet-

toni di avanzare appiedato... Intervenne anche il 3º Squadrone e...

quasi non credevamo ai nostri occhi: la carica era stata un suc-

cesso!».
In quegli occhi, come in quelli dell’indimenticabile Serg. Cioffi,
sempre limpide le immagini di quel giorno in cui scrissero la sto-
ria e tracciarono la strada per le generazioni future. Sulle loro
orme i cavalieri paracadutisti di “Savoia” poggiano ora saldi i pro-
pri passi, per affrontare le nuove sfide, rendendo sempre i dovuti
onori a chi li ha preceduti al servizio del trisecolare Stendardo.
Ha raggiunto il Col. Bettoni, suo comandante di Reggimento, il
Tenente Pio Bruni.
Possa riposare in pace, cavalcando al fianco dei colleghi di un
tempo, mai dimenticati.

l’Addetto P.I.O.
magg. Paolo mAttIellI 

SEZIONE DI COLLI EUGANEI
UltImO lANcIO del PARà 
lUcIANO dONà
Si è spento il 19 novembre
2019 all’età di 53 anni il Para-
cadutista Luciano Donà, Classe
1966 brevetto numero 113010.
La tua morte inattesa lascia un
grande vuoto fra tutti Noi. I para-
cadutisti della Sezione Colli
Euganei ti ricorderanno per la
tua forza nell’affrontare serena-
mente ogni problema. Par. Donà
Luciano! PRESENTE!!!!!!

Il segregario di sezione
par. cava loris

SEZIONE DI MILANO 
NUCLEO DI LEGNANO
UltImO lANcIO del PARà 
ROlANdO cORNO
Il 1° dicembre 2019, Corno Rolando, il
socio paracadutista del nucleo di Legna-
no, ci ha lasciato. Nonostante il male,
che lo affliggeva da più di 20 anni, ha
sempre lottato. Nella sua natura di para-
cadutista non c’era spazio per il lasciar-
si affliggere. Aveva radunato i compagni
del suo battaglione, dopo una minuziosa
ricerca partita da una semplice foto
scattata 50 anni prima, condividendo i

ricordi e lo spirito che li accomunavano, “come Folgore dal cielo”.

Il Figlio

SEZIONE DI TRADATE
UltImO lANcIO del PARà 
clAUdIO PAdOvANI
Dopo una breve ma inesorabile
malattia ci ha lasciato il socio
cap. par. Claudio Padovani,
classe 1932 numero di brevet-
to 2887, già consigliere e revi-
sore dei Conti della nostra
Sezione.
Alla moglie Giancarla ed ai
famigliari le condoglianze dei
soci della Sezione. Cap. Para-

cadutista Padovani Claudio – PRESENTE R.I.P.

Il Presidente di sezione
par. Giancarlo millefanti

SEZIONE DI TREVISO
UltImO lANcIO del PARà RUdI BAlZAN
Il 5 agosto 2019 ha effettuato l’ultimo lancio
il paracadutista Rudi Balzan classe 1964
residente ad Alzenau (Germania). Il 9 novem-
bre alla presenza del Labaro di Sezione e
delle Fiamme dei Nuclei, le ceneri sono state
tumulate nel cimitero di Signoressa di Trevi-
gnano (TV). Cieli blu Rudi!! Folgore!! 

UltImO lANcIO del PARà 
GeRmANO cARRettA
Il 3 ottobre 2019 ha effettuato l’ultimo lancio
il paracadutista Socio della Sezione di Treviso
Germano “Bepi” Carretta classe 1944. 
Alla cerimonia funebre presente il Labaro di
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Sezione, gli amici paracadutisti con le Fiamme dei Nuclei e le rap-
presentanze delle Sezioni d’Arma.
Cieli blu Bepi!! Folgore!! 

Il segretario di sezione
par. vanni Bertanza

SEZIONE 
DI VALLECAMONICA
UltImO lANcIO del PARà 
JURy FRANcesette
Il 27 agosto, a soli 43 anni ci ha
lasciato il nostro socio ed Amico
paracadutista Juri Francesetti.
Alpino di leva ha sempre colti-
vato un grande sogno nel suo
cuore, diventare paracadutista.
Eccolo allora, con grande volon-
tà e determinazione che lo
hanno sempre contraddistinto,
iscriversi alla nostra associa-
zione per partecipare al nostro
X corso di Paracadutismo
2017 e conseguire brillante-
mente l’abilitazione. Sempre

vicino alle attività di Sezione anche per l’organizzazione della
Zavorrata Camuna ed al suo ottimo piazzamento durante la com-
petizione.
Per ricordare lo “spessore” di questo Alpino diventato anche Para-
cadutista riscrivo queste significative parole citate il giorno della
sua scomparsa da un nostro socio e suo amico.
“Bello, forte, solare, col suo modo di fare cortese e rassicurante;

sembrava indistruttibile, e in un certo senso lo era, nonostante la

gravità del suo male non si è mai perso d’animo, mai l’ho visto in

cordoglio per sé stesso, nonostante avesse tutti i motivi del

mondo per essere preoccupato. Mancherà a tutti, per chi era, per

com’era. Si dice che il tempo cancella tutto, magari lenirà il dolo-

re per la sua scomparsa, ma non lo dimenticheremo mai, Juri è

una di quelle persone che quando vengono a mancare creano un

vuoto grande come una voragine, tanto grande da non essere

riempita neanche in mille anni... Ciao amico, ti penseremo sem-

pre.”. Ciao Juri! Folgore, Cieli Blu!

Il Presidente di sezione
par. Antonello Richini

SEZIONE DI VITTORIO VENETO
UltImO lANcIO del PARà mARcellO tONON

Ultimo decollo per il paracaduti-
sta Tonon Marcello classe
1944 socio fondatore della
Sezione di Vittorio Veneto ha
ricoperto tutte le cariche previ-
ste. Lo ricordiamo soprattutto
come pilastro portante, vulca-
no di idee ed iniziative per le
tappe e i traguardi raggiunti
dalla Sezione nella Terza zona. 
Noi tutti lo ricordiamo con
grande affetto e stima.

UltImO lANcIO del PARà seRGIO mORO
Ultimo lancio per il paracadutista Sergio Moro classe 1970 rapito
dalla malattia in poco tempo, socio sempre pronto a prestarsi
nelle iniziative e molto generoso nei confronti della Sezione. 
La famiglia dei Parà si è stretta attorno ai familiari nel dolore della
circostanza.

Il Presidente di sezione
par. luigi lot

ULTIMO LANCIO






